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Affari dî casa 


consalitur. 


Dan fra le Cancelle: 


e onde predi- 


sporre la Conferenza in guisa che essa riesca 
Nina sollecita sislernazione del nuovo stato geo 
grafico-politico in Oriente — il che a co 
me le altre notizie contradiitorie, poste giore 


nalmente ia circalazione dadie Agenzie telegrafiche | 82"9bbe stata presa dall'Imperatore prima del sno 
Ls ornali. non meritino alcun credito — ci | Fitoruo a Vienna, continuano ad agitarsi ed a ve» 
gno nen perdere di vista gli ‘affari di | !8"® ordini del giorno, che inroenno l'immedinto 
asa nostr passaggio all'opposizione. 

Come, nei pubbiicare i resoconti delle e Il Pres. del Co bar. Beek, al qualo ver- 
erariali durante i primi mos! dell'esercisio Muze | rebbe a mancare 0 della sua maggioranza 
mario in corso, abbiamo dovuto rilevare cadi di czechi, tedeschi e polacchi nen 
timinuzione in alcuni cespiti HScRll ros aperta re almeno una parte dei par- 
me rifeware, ora. suhta scerta del movimento rie s nella ‘conlizi sta preparando 

ttente gii scambi coll’ estero. pubbbie Stage rio sol Ginb der 
Pop. Bom. ili ieri, come nel campo lella | slavi meridi per la loro entrata nelin m 
attivita commerciale si riveli per. lo meno una | Fioranza. A fa Gel loro leterestl ai chnos 
sosta, della quale va tenuto conto ferebbe loro un rappresentante nel Governo, Il 

Le importazioni, ch sentano in confronto | CIRP degli stavi meri lionali pare dispostissimo a 

A AA 1907 ui sumento di 95 | 2968! combinazione e designerebbe come Minisito 
miboni, nonostante una forte. contrevartita. fa | i Seputato Sustereiv. Così numericamente la tn 
varevole dai punto ti visti ecomamica, neita di. | F!STanza resteretbe quasi invariati, as 
minuzione di ore 60 naliami nel grano estero, iii a da SII cossa nera 

In oNrone, ialto calcotate. ra O, corn dalla compagine ministeriale, non ri contentereb- 

i. imperocche l'aumento è Gato & caldaie | PST9 di passano asi'oppositione. ma (lmene per 
quinto riznarda cli agrari cechi ed i radienii 


acchiae (intro 


è centemeni 


iu buona pa 


fatte ferrovie) per 22 milioni. al lestiame bovino 
ET A, ai cavafi. specialmente per l'esercito, per 
imbioni e al hestiame per KH 


tratta quinde di un aumento nei mezzi m: 


che servann alle industrie e all'agricolti Siate Gore è 
Ta. sebbene l'aumento nella impertazione del be. | fiuggi gi Sereno. iso a 
Hi d'ineorazziare maggiormente la pro- | a otti per piera FlNgIvera 
recchie decine di milioni Ma io 
come indizio di minore atti- | —_ _—___ 2A 
oro delle industrie tessili, è da | Pr la compteta interruzione dele comunica= 
3 milioni nef''impertazione del f zioni tel ché neanche stanotte abbiimo rice- 
Lovato il f amma da Parigi 
diamo alemni dali favore. | pr 
Ù > di ci 9 milioni nelle | S 
$i er di oi e nova tn tom Parlamenti esteri. 
eva temere una de- ll È Nes 
asseche per circa FRANCIA. 
a per ottre 6 mi- è 3 
sutomebali per circa Gi | | e (1 Parigi, 26. (mera. Si disente il hi- 
muest'ullimo che e di queiche | 1ANciO delle finanze 
SRL (PIRLA he ha quasi abete | St approra alzata e seduta. malgrado la 
PERIAIO, E ne | riva opposizione nel Ministro Cnillanx, nn emen: 
LE somicati SATA | damentn tendente a ridurre i crediti per gli sti» 
A pen dei tesorieri generali dipartimentali, 
he ebbe una m "e GRANZRETTAGNA. 
mami o È Londra 6. ,( ci Compeni), —IKei- 
hordie chiede che In Cumera consuri i' Governo 
do a pa he ia un commer: | per ia sua negligenza verso i disocenpat o 
1 IMMor esper Il ‘nin Burn respinge l’ accusa 0 de- 
ine dii 15 nni otone, n piera che gli overai snendann il loro denaro nel 
È netato dere. facendo assernumento più sulle antorità © 
to: ta ni sulta carita pabblica che en loro stessi, per mi- 
spor n aveva giforare la loro sorte. 
TUTGRETTITI IGssditmMmo a 
Umibuzioni nella iebi ansralo H 
- saipiciae Consigiia generale del iraffico 
denti dh la 
; i voi Leri lia avuto luogo l'adunanza del Consiglio 
mid e el traffico, 
i gia resenti tre, gue consiglieri 6 pre- 
SNA EINERIO strate del a Jo stesso ministro dei Ll. PP., on. Ber- 
tolin 


Bipiomazia 


È 
i — E' morto Inno Pinheiro, 
' ll» “tato di Minus ‘Geraca, 
" 1 Principe ereditario è 
pi n sneriale per Pietrobargo, via 


partito per Cettigne, vi. 


n tutto 

1 Regina Maria Cristina 

te proveniente da Saragozza 

stata ricernin alla stazione dai membri della 
a reale e dni Minist 

è I hsrath sarà romvo- 


ILA7 


De Morgnr. sotto-prefeito | 
d alin Francia coma aegre- | 
7 Commissione europea per il 
0 dalla Commissione. 
26. Re Don Marnel è giunto 
fino atia partenza per 
— ee 
|! Rin. lewolky a Berlino 
Berliuo, 26. — Ii Ministro degli esteri 


parte stasera per Pietrobargo, 
Berlino. 


— li Ciiaistro Isvolski ha a- 


vuto nella giornata di ieri ceMoqu ‘on gli ninba. | 
neia © di Turchia I 
sto pure ali' Ambasciata inglese, | 

rato l'ambasciatore Sir Lascellee. 

Si conerra tario dalla parte russa quento da 


inellu tedesca e così 
1! silenzio p 


pure nelle varie Ambasciate 
U completo sni coMoqui che hanno a 


vuto 
Ail'infuori dela uvta pubblicata dalla « Koel- 
he Zeitung ricusano perfino le imp 

mì sulle tratta intavolate, 


l « Popoio Homan 


ertine 26 ore 14 


il sno seg: 


prolnn- 


arno pomeriggio 


cd 


avrà nel 


on conferenza col Cancelliere del- 
ru. 
S) Berlino. 2%. La Nord4. dice che il pr, | 
di Balow ha visitato ieri il Ministro degli esteri | 
Isrolski, a basciata russa, ed ha of- | 


in suo onor 
Ministro degli esteri 
ito stasera per Pietrobnîgo, 


——_—_———— 


Corriere politico di Vienna. 


Servizio speciale del 

Vienna. principiano le elezioni 
generali alla Dieta della Bassa Austria, le quali 
hauno uu significato snperiore 1 tnite le elezioni | 
dietati, perchè la Bassa Austria comprende anche 
Vienna. Inoltre le odierne elezioni sono le prime | 
che si fanno sulla base deila riforma. elettorale 
votata nel 1907 dalla Dieta. 

La grande maggioranza di cui disponevano fi- 
nora i cristiani sociali nella Dieta non ha rolnto | 
Imisare il Reichsraf e si è rifiutata di introdurre | 
il saffragio nniversale ngnale per tatti : essa ha 
conservata invece l'elezione per ca prie sd ha 
soltanto aggiunto all egorie esistenti (gran 
proprietà, città, Camere di commercio, Comm itr 
rah} una quinta categoria (o cariu, come sì dice 
ufficialmente) che comprende tatti gli elettori in- 
distintamente e offre perciò un co) ‘appeso ai pri. 
vilegi delle altre curie. b 

Sì tratta dunque di nna riforma sui modello di 
quella adottata nel 1897 per il Reichsraz | 

Non vi è dubbio che anche in queate nuove e- 
terioni, nonostante quinta curia, i cristiani so- 
viali conserreranno. la maggioranza alla Di 
perchè le loro posizioni nelle piccole città e nel 
Comuni rorali sono inerollabili, mn mon è altret- 
tanto certo che essi nom&ubiscato sconfitte a View. | 
na stessa, dove eerialisti © liberali fanno i più 
grandi sforzi. 

I cristiani sociali, che ‘sono rius 
un partito di cento deputati al 


“ Popolo Romano , 


= ‘oggi 


iti a formare 
israf cd a 


sconfitta a Vienna e perciò si [difendono col mas- 
simo vigori 

Tutto ciò spiega il 
lotta odierna. 


carattere eccezionale delta 


Gli czechi sebbene arrerti 
sionari Fiedler 


i dai Ministri dimis. 
e Praschek, che nessuna decisione 


vorrebbero inisinre l'ostrazionismo ed intralciare 
il lavoro dell'intero Parlamonto, mentre resta chin- 
sa, per l'ostrazionismo tedesco, la Dieta di Praga. 

Un altro pericolo riene dai tedeschi nazionali; 
che non vedono certo ili buon cechio l'ent 


\perta lu seduta con lamnunzio che per de- 


signazione dei Sodalizi fu nominato a rappresentan- 


te della Stampa nei Consigiio l'avv. cav. Ram- 
bado. dir. del Corr. mercantile di Genova, l'on, 
Ministro pronunziò il seguente discorso, interrot. 


e salutato alla | 


ne dalle generali approva- 


zioni 
Il discorso tiei Ministro. 
Signori del Consiglia, 
Nell'assumere per la prima volta 1a Presiden- 
za un sentimento profondo e sincero mi 


spiuge 
on alto compianto la figura 
le dell'ilinstre mio predecessore, che 


anziintio n rierocare 
bnona 


ha inaezurato i vostri lavori. La sna scomparsa 

vita pubblica fu sciaenra, che il tempo tra- 
scorso ron vale a fare oElinre e di cni lo svol= 
gersi delle vicenda politiche potrà acnire il do- 
loreso -icordo. 


Quanto egli disse con la sua incisiva eloquen= 


24 teacciamio i fini cel vostro istituto permette 
che io mi limi porservi un deforente cordiale 
to ed a far cenno vi talune mie convinzioni 
"1 materia, che forma oggetto della vostra spe- 


1 competenza, 
Daceiè tengo l'uffi 
za che mi si nffa 
se e le condizi 
gere l'eser 


non è passato giorno sen- 
ciagsero irrefragabili prove di 
antitesi fra 2 nzioni del Pae- 
ni, in cui fatalmente si dere svol. 
ferroviario, 


Da ogni parte. ad ogni istante si chiedono le Î 
più svariat» agevolezze: riduzioni di tariffa e mi 
zlioramenti del servizio per rapidità, ner confor= 


to, per più grave responsabilità dell'Amministra= 
zione, per subordinazione pre ore del- 
l'ordinamento e delle condizioni dei trasporti ad 


interessi generali 
via dicendo 
D'alro canto, 


economici od anche politici @ 


da qualche anno un fenomeno si 


va affermando con qnasi bentale evidenza : il mag- 
gior costo delle materie impiegate o consum 
la retribazione più elevata delia prestazione d'o- 


pera ed il sno min 
vrastatto perchi 


rendimento : 
qualungne indu 


quest'altimo so 
tria può fivo ad 


nu certo punto sopportare un anmento di stipeno 
di 0 salari come quello che è pur Indice di proc 
sperità generale © nindi di condizioni Irvorcreli | 
alla vita della indnstria stes: all'incontro il mi 


nor rendimento -lel lavoro si tradnce in una per 
dita netta per tutti cite non ha compenso, 
Fra due termini così co dittori una sola via 


»ciliazione si € trovata e si trova aperta: il 
reso tecnive del servizio ferroviario. E que- 
‘ogresso considererole e diuturmo 
tanto ha sivora pe 


non sol- 
nesso che l'indastrin ferrovia» 


ria non seguisse tutte le altre nell aumento del 
prezzi, ma le rese possibile di far gradualmente 
godere al pubblico noteroli facilitazioni, grandi | 


migliorie del servizio. 

Però in intte le ‘ose uurane vi 
insormontabili ed anche ia continuità del pr 

sso tecnico ferroviario diviene ogni giorno più 
iusufficiente a dar mogo di soddisfare ie crescenti 
richisste del pubblico, Onde, se a queste si faces: | 
se senz'altro ragione, ugni elementare concetto di 


sono dei limiti 


gestione industrisle dovrebbe andar bandito dal- 
l'esercizio ferroriario ed esso — nnziche bastare 
a sè stesso -- dovrebbe vivere anche col denaro 


dei contribnenti. 
D'al:ra parte bisogna pur riconoscere che il 
prezzo attuale dei trasporti ferroviari è poca cosa 
in confronto dell'entita dei uazi doganali è delle 
stesse oscillazioni nel prezzo dello merci: 

che il promnovere artificiosamento l’incremen. 
to dei trasporti con ribasso di tariffe, quando l'in: 
cremento non sis giustificato dalle condizioni com: 
merciali, si traduce a scadenza più o meno breve 
in un insuecesso ed in un danno economico: 

che il risarcimento delle ridnzioni di tariffa 
grazie ad un anemento del traffico non di rado è 
pretta illusione, poichè esse assorbono l'anmento 
che sì sarebbe spont«neamente verifiento con le 
vecchie tarifie ed a parità di prodotto quello ot- 
tenuto con maggior quantità di merci trasportate 
rappresenta na aumento proporzionale di spese © 
quizdi uu introito netto assai minore. 

Questo malo di pensare in argomento di tarif- 
fe ho credui; opportuno rendervi palese, nella spe. 
ranza che vi piaccia tenerne conto nelle vostre 
deliberazioni. E tanto più ho ritenuto opportano 


fare entrare due Minietri al 
quale significato potrebbe 


Gorerao, capiscono 


e nua loro odierna 


farne cenno perchè tutto giorno si esprimono i 
più tormentosi dabbi sulla noîtra. amministrazio- 


| ne non ufficiale di 


POPO 


| di essa cocenti nccnse © sÎ crea l'illusione che mn- 
tamenti radicali di ordinamento e d'indirizzo snc 
rebbero ragionerolmente possibili, condarrebbero 
“ risaltati finanziari molto più favorevoli ed iu 
tai modo consentirebbero nnove e maggiori uge- 
volezze nel traffico, che l'Amministrazione oggi 
deve pertinacemente negare oi almeno rinviate. 
Sigvori del Consiglio, ben mi guario dal disca- 
tere nel vostro seno nu problema, che esorbita 
dialla vosira competenza. Mi preme soltaato di 
riaffermare quello che credo di aver dimostrato 
dsranti alla Camera: che, cioè, il nostro servizio 
ferroviario si avvia ad nh assetto normale, ma 
che i vizi e lo deficienze sostanziali, che lo mina: 
allorquando fn assuuto dallo Stato, richie» 
neora per parecchio tempo specinti cnre 
narie provvidenze, 
tardua impresa di ricostituzione lo scet- 
| ticismo e la denigrazione, come i gindizi esprossi 
senza nno studio serenò e profondo della epecifica 
realtà delle cose, tornato fatali non meno di quel- 
lo che lo sarebbero nna ecressiva fidncin ed nu 
cieco ottimismo. Ad assienrare l'equilibrio così 
necessario nella pnbblîca opinione, giova la di- 
scussione in contraddittorio, quale la provocai la 
scorsa estate e quale avrò il dovere di riprovo= 
carla tra breve nella sede competente, mentre gli 
attacchi condotti, per così dire, in modo nnilate- 
rale, senza opportunità di diretta difesa, sono can: 
sa di continua agitazione e di dannoso traviamen. 
to dello spirito pubbl 
Ma da questa breve digressione (a cni fni tratto 
non da vanità di persona, ma dallo zelo che rl- 
sento ardente per la pubblica cosa) tornando aciò 
che è il vostro proprio compito, permettetemi di 
formare il voto che nel sno adempimento vi sor- 
regga la chiara coscienza delle difficili condizioni 
del problema ferroviario e che pertanto abbinte 
per vostra parte ad efficientemente cooperare a 
quella sua sistemazione, che è per certo nella a- 
Spirazione di tutti giacchè, più che mni ai nostri 
giorni, il normale assetto del servizio ferrorinrio 
è tattore essenziale della vita ordinata e prospera 
deila Patria. 


Dopo di che, pregò il Direttore eenerale delle 
Ferrovie, comm. Bianchi, ili assumere la presi- 
denza, cui è designato, oltre che dalla disposizio» 
ne di legge, dalla particolare competenza in m 
teria. 

Altontanatosi il Ministro, il Co 
nello svolgimento dell'ordine 
vatdo con ale modificazioni le concinsioni 
dall'apposita Commissione incaricata di riferite 
circa la determinazione delle tariffe pel trasp 
to del lilo di rame e di ottone, 

Dopo nno scambio di idee silla procedura da 
seguire nelle diseussioni 0 nella nomina delle 
Commissioni per lo siudio dvi vari quesiti sotto- 
posti al suo esame, l'adunanza fu rinviata ad oggi. 

—T_—_ oc «e _ 
ina e Giappone. 
— Il Governo ha comunicato 
tenze una Nota informando che ha deciso 
di ritirare entro novembre le guarnigioni che te- 
neva nel nord della Cina, lasciandovi soltanto tre 
compagnie, 


nsiglio prosegui 
del giorno, appro- 


ne 


(8) Tokio. 
alie } 


La questione d’Oriente. 


Bulgaria 


Sì Sofia, bulgara dichiara 

assolutamente i izie pubblicate 

alcuni giornali la ceccherebbe di 

contrarre un prestito e avrebbe inviato all'estero 
tale scopo aleuni delegati. 


Il Governo bitigaro nou ha pensato mai di con- 
trarre nn prestito, del quale la Bulgaria non ha 
bisogno. 

Parizi, 26. — Il Journal ha da Sofia : 1 mi- 


nistri conservano i loro portafogli. La crisi è e- 


lancio da parto 


vitata lino a dopo il voto del bil. 
della Sobrauje. 


Turchia 

i — I giornali pubblicano il 
Costantinopoli 

bra abbia antorizzazio 
i in Purchia sul- 
olioquio col Gran 
rimessosi dalla indisposizione. 

+ parlando delle disposizioni pa- 


l'inviato serbo, e 


i 
fare indagi 
la sitnazione, lin avuto 
Visir, 

uG 


un 


» della Tarchia, consigliò la calma e lar 
alla Serbia e si è mostrato ottimista 
iguardo ad un accordo turco-bulgaro, 


(Quanto ai passi fatti ieri dall’ Ambasciatore 
d'Austria presso il Ministro degli esteri Tewfîck 
Pasc © ad ui accordo diretto sulla 
ovina, il Mini- 
stro degli , pure facendo notare all'Amba- 
sciatore che la questione era enropea e dipende - 
va dall'assentimento di tutte le Potenze, la sog- 
giunto cho i suoi passi sono in piena contradi- 
zione con la giovane Costituzione turea e non 
possono per consegu«nza essere presi in consi- 
dierazione (2). 

La Porta non ha inviato ancora la sua circo- 
lare alle Potenze sulle sue vedute particolari cir- 
ca la Conferenza. ma spera. d’inviarla domani a 
tutti i suoi rappresentanti all’estero. 
I giornali turchi contiunano a consigliari 
boicottaggio delle merci austro-ungariche. {I gior- 
nali ausîro-ungarici constatano invece che il boi- 
cottaggio è effettivamente quasi cessato) 

1 (S) Vienna. 25 — Secondo la Stempa il 
Re avrebbe firmato un trattato d'alleanza serbo 
montenegrino per.una aztone comune în caso di 
guerra. 

@ (S) Vienna, u 
cioso) ha da Costantinopoli : 

Sono erronee le notizie che l'Austria-Ungheria 
avrebb= iutarolato trattative colla Porta per ot- 
tenere il riconoscimento formale della modifica- 
zione della situazione della Bosuia-Erzegovina e 
che queste trattative sarebbero fallite. 
Le trattative tendevano i preparare un a 
cordo per rendere possibile la Conferenza ed al- 
tresì per andarvi in buone relazioni con la Tur- 
chia. Ciò essendo' necessario nel comune interesse 
© per il iungimento dello sedpo della Confe. 
renza, i turchi prndenti e che non si lasciano 
trascinare dalle correnti attuali vi confidano 
sempre. 

Nei circoli turchi si assicura che scopo del 
viaggio di Novakovic sarebbe di concludere una 
alleanza militare turco-serbo-montenegrina. 

Serbia. 
(Sì Belgrado 2. — Ha aynto luogo ieri un 
merting di protesta indetto dalle donne (?) di Bel. 
grado, contro l'annessione della Bosnia e dell’Er. 
zegovina all’Austria-Ungheria. 
Vi presero parte 10.000 persone. Si approvò 
una mozione che invita il popelo serbo al boicot- 
taggio contro le merci anstro-ungariche e te- 
desche (!). a 
E' stata indi letta una memoria diretta alle 
donne di Francia, d’ Inghitterra, di Russia e di 
Romania pregandole di appoggiare il movimento 
di protesta contro l’Austria. 
"'erminato il meeting i e le dimostranti si sono 
diretti dinanzi allo Legazioni delle Potenze ami- 
che {ll facendo calde ovazioni. 

Austria-Ungheria, 

(Servizio speciale del « Pop. Rom. 1) 
Vienna 2% Alcuni giornali esteri hanno 
parlato di boicottaggio nel Sangiaccato di Novi- 
Bazar contro negozianti austriaci. Questa notizia 
manca di base. | pochissimi negozianti austriaci 
residenti nel Sangiaccato fornivano quasi esclu= 
sivamente le guarigioni austro-ungariche, ep- 
però, anche per desiderio del Governo austro- 


Corr. Burean (uffi- 


ne ferroviaria, non di zudo si formnluno centro 


arico, hanno liquidato tasti i lero affari ela- 
scidzo il Snagiageno ivsieme allo rupe. 


Non è perciò il © 


aso di partare diboicettaggio, 
tanto più che ] ole vi asosi rt 


la popolazione vi sarebbe aliena. 

Inghitterra. 

(S) Londra 2. — 1) 7imes scrive che in se. 
guito all'arrivo del sig. Isvolakw, Berlino è di- 
ventita il centro delle conferenro diplomatich 

Il giornale smentisce, qualificandola co 
cola, la voce di un prestito inttese, 
stato la camsa della rotinra de 
tra l'Anstria- Ungheria e la "Ti 
cando che dipenda dalla Ger:na 
sua buona fede, inducendo Ja st 
dere parto alla Conferenz 
per impedive complica 


{Vedi 


Pormina 
fa il provare la 
alteata apre 
solo mezzo pratico 


mr E S 
DERIROIIOII 
E' spirato, dojo brevissima matattia, il Nesto- 

re dei parlamentari italiani. 
Lon. Biancheti er nato a Vent 


glia nel 1523 


da una ricca fau ia di coramere 3 
Giovanissimo, iatosi in gi prudenza, e- 

Sordì trentenne, nella rita palifica, eletto  depn- 

fato dalla sna città ratia nel dicembre del 1853, 


che rappresentò ser: 
San Remo. 

Fu pure eletto in altri collezi, ma egli optò sem. 
pre per i suoi fedeli elettori della Liguri 
la Camora, entrato în principio delta 


pre, anche dopo l'unione con 


gislatura, si schiecò tra gli arre del conte 
di Cavonr, e per aitesto vatò contro il trattato di 
alleanza colle Potenze ncciientali, che fere par 
tecipare il Piomonie alta di Crimea, e 


contro la cessione di Nizza e savoia aa Francia, 
Ma l’esperienza non parlò indurno al Rizn- 


cheri, il quale non tardi, a ricredensi e ad acco- 
starsi al conte di Caronr. Abbaudonata l'oppos 
zione passò a Destra dove direnze nio dei più 
antorevoti depntasi di parte mederata, 

Non era un arate senso vero della pa 
rota, mancandogli gli ssanci della eloquenza, ma 
aveva paroli precisa © persuasiva e grande effi. 


cacia e chiarezza di esposizione, 

Uno dei suoi maggiori snecessi oratori lo ri- 
portò nel 1S5t nella discussione sutte Ferrovie 
Meridionali; fu egli ehe iusiemo al Mari. pro- 
pose l'ordine del viorro con cni si invitava il 
Governo a presentare nn progetto di legge ver 
provvedere ai casi nei quali potesse verificarsi 
conftitto fra l'interesse personale e l'interesse ge 


narale nell'esercizio deite funzioni di deputato. È 
così lino dal principio, come in tutta da sua lunga 

ra, delle prerogative e del prostizio, come 
delia dignità della rapproseni nazionale, si 
mostrò rigidissimo. 

Dal 17 febbraio al 10 aprile 1867 resse il por- 
tafoglio della Marina nel Ainistero Ric ma 
dopo questo breve esperimento. non voHe più, 
benchè più volte insistantemente pregato da no- 
mani politici e dallo stesso Capo dello Stato, 
prendere parto al Governo. 

Però la fama principale dell‘ 
rivò dall'ufficio di Presiciente della < 
citato, meravigliosamente per Inuchi anni 
cesse la prima volta in carica al Lanza, 
quando questi. nel dicembre 1969, fn chiamata a 
formare il Gabinetto, e venne, senta interruzioni 
confermato in intte le successiva S o al 
novembre 18: 

Quando nella primavera ! 
si dimise da Presidente deè 
chiamato a suecedergli il 
l'ufficio sino al maggio 189 
u eletto una terza volta 
vi rimase fino al termine de 


nza 


Dom 
Asse: 


Fari 
fu ri- 
e resse 


febbraio 18 


XVII 


nel Le 


legisia= 


fficio ritornò aneora tre volte, 
2 e nel 190%. 
valentia ed imparzialità del Biauckeri 


le discussioni, in nn ventennio che 
‘nssemblea, non è dunpo citare esem 
pi; la Camera, sotto la sna p: enza, nou s'ad- 
bandonò mai a quelle intemperau: le si sono 
vute a deplorare in qualche periodo detia no- 
stra vita parlamentare. 
pntato, pur militando spesso all'op- 
posizione, si tenne sempre lontano dalle mano- 
tre faziose è dagli attac 

Da va titolo d'onore 
renze e ghi nti servigi prestati 
stato ursignito dal Re del Gran C. 
munziata 

Coprì anche l'ufficio di vise-presiteute iiet Con- 
tenzioso diplomatico, per non parlare d'altre ca- 
riche di minore importanza. 

1996 fu in 


nel dirigere 
presiedette 1 


enti ed eccessivi 
la ìr 
paese. era 
ltare del'An 


name: 


ricato dal Re del 


reggenza della Segretoria dell'Ordin remo 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, ed il 22 luglio dello 
stesso anno fn nominato primo Segretario degli 


Ordini Equestri. Durante la sua amministrazione, 


che fn correttissima, molti miglioramenti furono 
introdotti negli Ospedali dell'Ordine manriziano. 
A Ventimiglia il Biancheri era popolarissimo 


ed i suoi concittadini andavano di lni giusta- 
mente orgogliosi. i 
Per molti ami presiedette il Consiglio Pro- 


vinciale di Porto Mantizio. 

Chindiamo questi cenni fugaci, ricordando le 
parole che noi dirigemmo all'illustre nomo il 19 
marzo 1908 in occasione del 50 anniversario della 
sua vita parlamentare . 


seguito con ammirazione la vita politici e pa 
mentare di Ginseppe Biancheri si associa aile fe 
licitozioni, che auspice il Re ed il Pa: 
da ogni parte d'Italia giungono all'illustra 1 
ed augnra che per molto altro tempo la su 
spesa tutta in servizio della Patria e dei 
conservata all’ affetto ed alla venerazione 
italiani >. 
Purtroppo, a cinque anni di distanza; il Popolo 
Romano deve associarsi al dolore ed al Imte che 
la sua perdita producono all'Italia ed al Re. 
La nobile vita cho si è spenta ieri serva agli 
italiani di ammonimento e d’ esempio ! 

Brevi riflessioni 
La notizia della scomparsa dalla scena poli 
e pur troppo anche del mondo, lei veterago, anzi 
del decano del Parlamento italiano, l'ultimo su- 
perstite del Parlamento subalpino, riciuama a | 
riflessioni poco liete. l 
Benchè l'on. Biancheri avesse raggiunta un'età | 


Re sia 
degli 


ca, | 


che è premio ad una vita virtuosa, la sua scom- | 
parsa pone iu rilievo il mutamento di lempe- 
raturi che è avvenuto anche in Italia  nell’am- 


biente parlamentare. a 
È’ vero che modi e metodi parkimebtari hau- 
no subito sott l'influsso, dicono, delle moder- 
nità, una certa evoluzione anche negli aliri paesi 
e chie il nostro, dopo tutto, non è il peggiore, ma 
è pur vero che le buone tradizioni vanno lenta- 
mente sfumando. - 

Tra codeste tradizieni, che furono un pre- 
gio del Parlamento subalpino, come lo sono tut- 
fora, in modo speciate, del Parlamento ingies 
vi ha il rispetto delle opinioni altrui, la corte 
tolleranza, la correttezza nella forma. 

Orbene sotto questo rapporto il venerando de- 
putato di Ventimiglia fu per 55 anni un tipo, 
un vero modetto. È se la vita altrui può servir 
di qualche insegnamento ‘ai giovani, in questo 
i giovani parlamentari. specialmente i democra - 
tici, dovreblrero ricordare la figura nobiliss 

di Giuseppe Biancheri, il quale seppe accoppio 
re al temperamento democratico l’aristrocrazia 
dei modi e ia nobiltà (el linguaggio. 


Per i telegrammi vedi terza pagina. 


| stretto da termini fissi 


Politica scolastica. 


leri, alte 45, il Min. on, Rara ha inaugurata 
la Sessione antunmole del Consiglio Superiore 
della P. Istruzione con un discorzo, di cui diamo 
uu largo suato, che fu accolto con unanime plau- 
50, del quale si reso interprete il vice-pres, del 
Consighio senatore Bini. 


Discorso dell'on. Rava 

Per la quinta volta si onora funugnrare le-me= 
dute del Consiglio e rivolgere rn salato sri-co) 
loghi illustri e a Prestdente che fadotto retatore 
del bilancio in Senato, e ricouobbe con parola a 
mica il molto lavero compinto iu questi cine amui. 
| Nei mesi traseorsi dall’oltima riunione non è 

manenta l'usttività legisbaviva e amministrativa al 

mistero di P. I. 

ire promesse fatte forono mantenuto tutte. Le 
quattro Ditezsoni Generali somo state costitute per 
legre: un orxanico nuoro fatto pel Ministero; i- 
tituito nn servizio di isperioni. 

La Comunissione d'iuchiesta dira quali riforme 
possono essere fatte, 

L'istrazione clemestare. — L'istenzione elemten= 
tare è doverosa cura. di ogni Stazo democrativo, 
cA è stato argomento favorito l'applicazione soll 
cita della legge per le Proviucio meridionali e 
centrali e per le isole, ba dato modo di veder bene 
*i mali e-provvedene ad urgenti bisogni, 

Il Miniutro, nello scorso anno, a cara delloSta» 
to, ha aperto 1800 scuote muore, nelle frazioni più 
remote e abbandonate: e Di) senole serali © fe- 
stive, ha nintati o istitniti asili iufantill e patro. 
neti © mire onere scolastiche, 

Quando renne ai Ministero trorò appena ini> 
giara In liquidazione dei compensi ai Comuni per 
Ir sevole {i 1856 e 10044 ed ozgi ha lignida- 
to e pagato 37 milioni, malgrado la complicazio= 
ne evcessiva delle contabilità per tali liquidazioni. 
Ora sarnnuo semplificate con riforme. 

Se afenui Comnni sono ancora creditori, cio di. 
pende dal fntto che non ancora si ebbero tutti i 
doennrenti @ le notizie volnte dalla legce. 

La senola alenantare è stata portata nel menti 
dell'Abruzzo o nélle campazne dell'Agro romano. 

Ha ricostitnito (R. 1. 1008) Ia Comnrissione Con 
amitiva s.roro più spelito il suo lavoro, 

Perciò ha pubbtiezto. dopo gravi difficoltà che 
da ami paraliszauo l'assunto, il Regolamento ge- 
nernle dell'istruzione olementare, covrdinando una 
serie mukiforne di norme disperse in molti testi 
o iniziando la lera scolasi 

La-legge che eroga la 
maestri (i. 150,000 mila 
è crea l'Istituto nazionale 
stessi cou utili ncuoîe e 
per le istitutri 

Una riforma cel Monte Pensioni dei mmestri è 
stata pure compinta : si aumentino del 2! 

tatizi, e si è ist 
con un pressamma vario a rispondente ai bisogni 
detle diverse popolazioni. 

Nneve spese e nnore riforme sono in corso: ri- 
votgerà le care sue alle Zi ‘he popolari, com 
*plomento dell'istruzione etementare, 

A far meglio conoscere la scuoia elementare ha 
inacritso iu biînmeio la spesa per comprlarode sta- 
tisttohe. 

ll Ministro comosce le deficienze di forze negfi 
mifici provinciali delitiev " 
compince che i Parttmaento, secasi 
propesta gia presentata fino dal 1607. 
creseiato gli stipeniti ni peovveditori ed 
spotrori. 

Eduenzione fisica. — h'ed iome fisica che dal 
187% è obbtigatoria, aspettava sempre una leggo 
resolatrico © sopratuito meszi fiuansiari 

Di tale educazione si vede ogni giorno crescere 
Vimpertanen. ed ha provristo con un disegno di 
lezze che amteuta la spesa «unna sobito di 200 
mila lere, cite ssliranzo a 498,000 nel decennio, 
© di vorme e orari opporiuni per impadire il si 
vracarico intellertmale ai giovmestti e creare altro 
senote, anzi tre invitati magistrali (Roma, Torino, 
Napoli} per preperare otumi insegnanti. 

amera or. 
Senato, Il relatore, prof. Lucchini, vorra ri 
cordare essene it maglio nemico del bene @ rico= 
noscere come il Mimistro si sia adoperato con 0- 
gui cura per ottemero dal collegi del Tesoro l'as. 
si n n nto la di- 


giornata di stipendio dei 
no) è fatta e prbblicata; 


mplementari, come quella 


agli 


li disegno «i legge approvato dalla 
ad 


Senso a questa speen, «he annunzio di 


scassione del Bilancio. 
Convttti nazionali — Pei Conritti nazionali ram- 
menta di aver fatto anprovare ln legge che rego. 
In l'amutissione del personale. Norme rigide di 
leggo presiedono quindi innanzi a un così impor- 
tante e delicato servizio, 
suddetta porterà maggiore apesa 
N annue, uma assienta più regolata ed 
ire visa ai nostri convitti 
La iniziativa privata provvede ad aumentare il 
numero: e pei Convitsi nanionali esistenti deve es. 


re di sprone allo Stato nel proposito di miglio= 
rari 

Scuote medie. — Per le sewole medie non ripe 
terà coso gin dette, 


Il Miuistero rotle instanrata la disciplina. Non 
concessione di favori, non deraglie di ikegolamenti, 
specie negli esami, ma sempro la legge. Meglio 
una scuola chissa che una scuola senza disciplina 
e senza virtà educutrive. 

Senoin media ba bisogno di riforme, ma più 
‘anquilittà e di operosità. ment 
azione buona dell'in- 

rii e 

questa 

risultati. Fa un esame 


I prog: 


Î 60 com 
correnti hanno 


orsi tennti 
dro 


Senolu di Magistero, a f ggere alenni puoti 
golamenti pnbbliegti di urgensa per 
è fatto” Îl vesto unici 
coll, alla Corte dei Conti, 
dopo easere stato approvato, dopo lungo esume, 
del Cousiglio di Stato. Sopra un solo articolo vi 
è ora divergenza fra la Corte dei Conti e il M 
nistero; ma la divergenza verrà appianata © fra 
pochi giorni il regolamento sarà pubbliento. 
Questo nuoro sistema di concorsi hu mostrato 
quarto le leggi del 1905 abbiano accresciuto e 
reso delionto @ difficile il lavoro del Ministero, 
che non sono sempre in 
relazione con le esigenze delta realtà pratica, 
ll movimento del personale inseguauto e diret- 
tivo deve osser pronto e aunanziclo due mesi pri- 
ma dell'inizio dell'anno srolastico (art. 5 legga S 
aprile 1906). la quest'anno il Ministero ka potuto 
provvedere entro il termine stabilito dalla legge, 
partecipando i provvedimenti igli interessati ne- 
gli nitimi giorni di luglio 0 nei primissimi giorni 
di agosto per i posti che erauo vacnuti alla chiu- 
suza dell'anno scolastico 1907-08. 
Per le nonzinz, dapo i concorsi, il Ministro dere, 
nen asseguar lo sedi, ma interrogare i vincitori, 
sono centinaia, lasciando ad essi la scelta dolle 
sedi secendo l'ordine della graduatoria di merito 
del coneorso. E' lavoro complicavissimo. 
Ciò nonostante il Ministero ha prorreiuto per 
la nomiua dei nuovi inseguanti di rnolo, © per la 
assegnazione delle unmerose supplenze in tempo 
utile. Tuite le senolo medie governative, salvo ra» 
re eccezioni, lanno già il personale necessario per 
incominciare il corso regolare delle lezioni. 
Il Ministero lin prro provveduto in tempa per 
anti delle scuo» 


le le 


unmerose promozioni di inseg 


prete i deoveti relativi 
regiatruti dala Corte dei Conti. y 
Sono stati regificati ® Istituti medi, secondo in 
leggo del giugno 1907, con decorretiza dul'Lio om 
tobre 1908 e gia i decroi di regificazione sono 
siàt pabisdieati : ora sono in torso i decreti di 


sono staci 


modificazioni ail'orgonco gonerale-o per le nomi 


vere 


i 


legge pas 
mano dal servizio dei Comuni o delle Provincie o 
di altri Eotiehe mantenevano gli Istitati regificati 
al servizio dello Stato. 

N progetto di legge suli’ Ispettorato delle scrole 
meli: ha finalmente avuto alla Camera la relazione 
della Commissione, che si trorò tra diverse cor- 
reuti. Una corrente sola non si dere seenire:. quella 
che vuole In scnola media senza alcuna sorre- 
ziimnsa. = 

La Commissione reale che attende al laroro della 
riforma mon ha ancora presentata In relazione, mn 
Spera che presso sarà pronta, fanto più che riforme 
organiche în materia così grave non potranno es- 
gere presentate al Parlamento dal Ministro senza 
studio ponderato. 

Non ka volnto modificare i programmi in attesa 
della retazione. E poi in materia di programmi 
ogni Commissione chiamata a somplificarii li ha 
aumentati ; è il primo segreto delle riforma sta 
nella bontà dei maestri, 

Per essi ha ordinato i pagamenti delle classi 
aggiunte, delle ore complementari, dette correzioni 
di compiti in modo che i fondi siano sempre iu 
anticipo presso i Prefetti. Quando mancano può 
dirsi che sono i Capi d’Istitato che non hanno 
sollecitato le lignidazioni e le domande. 

Per favorire gli stadi degli insegnanti medii 
ha istituito ora premi annni da asseguarei dalla 
Accademia dei Lincei. 

Per le Biblioteche — Per le Bibloteche ha or- 
mai rifatto o rimnorata tntta la parto regolamen- 
tam bisognosa di riforme, isticata la Gianta Su 
periore e preseniati due disegni di legge: per il 
personale nno, e per il diritto di copia l’altro. 

Ha issituito i corsi di biblioteconomia = e foa- 
derà la Biblioteca dei giornali per liberare le Bi- 
blioteche central! di questo grave lavoro che per 
forza di cose è trascnrato e fa disperdere uaa fon- 
te di documenti per la storia e la cronaca detla 


irnzione superiore. — Fino dal 1906 e- 
Consigho le ragioni del sno comvinci- 
mento per una riforma che prorvedesse allo stato 
econemico. 

Riforma generalo umirersitaria è parola che mol 
si ripetono con grande convinzione, ma l'accerdo 
che si forma suite parole suhito si dilegua quan- 
do si deve traitare con criteri precisi del modo. 

E come per la riforma.tribotaria! Hgli ba fatto 
quanto non era rinecito prima iu 49 anti: otte- 
nore } mezzi 

F' gia pronto per il Comsigtio dei Minimiri il 
nuoro ilisegno di legge per i professori ed nesi- 
stenti e non ha dimenticato i più umili lavora 
tori, gli inservienti, cri rirolen le sue premure. 

La Facoltà nestro continmano a chiedere nuovi 
posti di ordisario © nuovi assistenti. La «pesa ri 
chiesta per quest' anco ora per 27 enttedre nuoro 
con 1. MD) di stipendio e melae dimrinedì mi- 
gliaia di lire per gii assistenti. La legge del 1904 
non consente più tali sumenti di organici. 

Confida di aver l'assenso del Mimatero del Te- 


noro e che ja riforma possa, dopo 40 anni di nt- 
teca, diventar legge. 
Una legge speciale per Roma roluta dal Presi 


dente dei Consiglio provvide l’anno scorso alla 
nuova grande Università di Roma. Le aree furono 


acquistate : il lavoro provede. 
Ha in corso trattare con altre Tniversità per 
rinmovare i loro edifici © completare quelli in co- 


sirazione come a Napoli. 

7 Regolamento per il Politecnico di Torino e 
per la Semola di applicazione di Pndora farono 
approvati 

È Regolamento tanto dibattuto per ln legge dei 
« trasferimenti dei professori » approrato dal Gon- 
siglio di Stato con rarie modificazioni, molto di- 
scasse, è ora alla Corte che domanda talune lievi 
varimzioni. 

Con la riforma dei regolamenti universitari il 
Ministro spera che si possa agerolare agli italia 
ni residenti all'estero e agli stranieri ]a facoltà 
di frequentare le nostre Tniversità 

Lasori del Consiglio. Ai lavori soliti del Con. 
siglio Superiore ha voluto aggiungere uno studio 
su alcuni preti del regolamento generale e dei 
regolamenti apeciali delle Facoltà che nella pra- 
tica si sono mostrati difettosi od oscuri. Il lavo- 
ro che rispoude ai voti delle varie Facoltà era 
ia preparato nelin scorsa sessione : lo ritirò per- 


chè si ebbero in quel tempo mineccie di scioperi 


e non volevn che il Consiglio Snperiore discutes: 
se sotto tali pressioni 
P' sno fermo proposito fare applicare sempre la 


legge con liberalità, daro il più sorupaluso esem- 
pio di rispetto alla legge @ richiedere la disci- 
plina, senza la quale non può esistere sana e o- 
Perosa vita nelin senota, nè la sonola pnò invo- 
care nuovi meszi dil Paese, 

Al Congresso degli Scienziati italiani ha visto 
quanta parte dal progresso sia dovnta alle Uni- 
versità nostre dove nomini insigni Imworano con 
dotirina insuperata, con scarsezza di mezzi e con 
fervore di fede « lia sentito più vivo il desiderio 
di contribuire n soddisfare il loro antico voto. 

Spera di riuscìre e confida nella cooperazione, 


rr; 


ATTI DEL Governo 


Ha l'fficiale del 28 contiene: 

E. D. che approva lo stainto del Banco di Si- 
cilia. 

Deer. Min. per la inscrizione di alcuni piro- 
sesfì nel ruolo del naviglio ansiliario. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
di Grazia, Giustizia e dei Calti. 

R. Marina. — E' contromandato l'imbarco sni- 
T < Etruria » dei tenenti di vasc. Mario Onfechio 
e Gins. Ferraro. 

Il teu. di vasc. Virgilio Goi e il sotiot. Imigi 
Deciami imbarcano sulla R. neve « Etruria. > 

Il sottoi, di vasc. Murco Vivatdi Pasqua imbar- 
ca enìla R. nave « Castelfidardo. » 

I capit. macch. Luigi Roggiero è destinato 
reparto macchine delta Dires, di artigi. ed arma- 
menti dei 2.0 dipart. 

Il ten. maeci, Gius. Febraro è trasferito dal Lo 
al 20 dipart. 


Dalie Provincie, 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 

Belluno, 26. — Un incendio divampa smi mon. 
e Fromont sopra Agordo ed è stato cagionato, n 
quanto pare, accidentalmente da qualche mendria- 
no. Il fucco ha preso vaste proporzioni sopra i 
villaggi di Farenzena e Colvignas. 

I contadini e le guardie campestri Invorano in- 
defessamente per circoseriverlo, e ad Agordo ven- 
me richiesta ia troppa, E' partita per il Inogo del. 
l'incendio nna compagnia di alvini. 

La pioggia dirotta hu diminnito l'intensità del- 
l'incendio. 


è di proprietà comunale. 
i. — A Fontanella di Concosi svi» 
luppò un gravissimo incendio nelin Casa di Ore= 
Spani Antonio per cause rimaste sconosciute, 

Accorsero i terrazzani e le snardie di finanza, 
ma ogni laroro per domare l'incendio riuscì qua- 
‘si iuntile per ln mancanza assolata di acqna, 

Dopo parecchie ore fu trovata cadavere, in mez: 
20 alle fiamme, una bambina di 6 numi, figlia del 
Crespami Antonio. 

Bergamo, 26. — Da qualche giorno la tem- 
peratura si è notevolmente abbassata, cosicchè ora 
ci possiamo dire già in pieno inverno. Sni monti 
norica. 

— Là Cassa Depositi e Prestiti ha accordato al 
Maoieipio di Bergamo il prestito di un milio- 
ne ed 800 mila lire per l'impianto del nnovo ac: 


quedetio. 
Nell’ Italia Centrale. 
sam Benedetto del Tronto, 
— Questa mane è qui giunto da Folignano &. E, 


affabilizà L Sindaco, signora Luisa 
Moretti. 

Tutta la cittadinanza ha reso il più cordiale o- 
maggio all’illastre sno depntato e operoso colla- 
toratore del .Governo nel Dicastero del LL. PP 

Nel pomeriggio l'on. Dar! visitò gli edifizi sco- 
lastici, ÎÌn nuova scuola tecnica e il nuovo stabi— 
limento enologico, impiantato con molto coraggio 
sui più moderni e razionali sistemi dall’enologo 
sig. Gioachino Ricerrdo Pulestini, al quale l'on. 
Dari rese le più sincere © meritate lodi. 

Ion. Dari si recò poscia a visitare i primi la- 
vori del nuovo porto, iniziati con molta solleci- 
tadine e che promettono di veder affrettato il com- 
pimento di nn opera, che recherà indisentibilmente 
notevoli vantaggi economici ad mon popolazione 
laboriosa,che trae dal mare con ìn sna numerosa 
flotta peschereceia, la principale delle xne risorse. 

Ossequiato © festeggito con la più grande cor- 
ita degli invamereroli amici l'on. Dari è ri- 
tratterrà 


di 
partito per în natia Folignano, ove si 
ancora alenni giorni. 

Bologna, 2. — Lo sciopero degli astucciai è 
finito è fa ripreso il lavoro doranqne. 

Tern — La proposta degli uperai del car- 
bure di riprendere il lavoro alle condizioni sta- 
dilite nel compromesso ebbe 300 favorevoli e 147 
contrari. Stamane si ripresero le iscrizioni e venne 
iniziata In rismmissione graduale al lavoro che 
procederà sollecitamente. 


Nell” Italia Meridionaie. 
Monteleone, 26. — Quanto prima sarà im- 
piantato un serrizio di antomobili fra la nostra 
città e la stazione ferroviaria: detto servizio sarà 
faito a cura di alenni nostri concittadini, ed avrà 


per scopo il trasporto dell'accollo postale e dei 
passeggieri 
Bari, 2. — Essendo l’apoca della semina, i 


contadini di Spinazzola che non lianno concordato 
le tariffe di lavoro coi proprietari, ieri, dopo nu 
comizio, hanoo proclamato lo sciopero. Le autorità 
banno preso le necessarie misure per l'ordin» pub. 
blico. 

Taranto, 2, ora 12,40. — In seguito ud in- 
vito della Camera del Laroro, si tenne nn comi- 
zio riuseito meschino per la ‘mancanza di molti 
Sodalizi cittadini 

Gli operai intervenati votarono nn ordine del 
giorno per impedire la minacciata convenzione del 
ioverno colla Società assamtrice del Jar Piccolo, 


Nella Provincia Romana. 

Tiveti >. Gol conserso di tutta laantorità 
cirili, militari @ religiose, si è inaugrrata nell'au 
la massima del Comane una sezione della Pubbli. 
ca Assistenza « La Rommnira ». 

Da Roma erano iaterv: te le rappresentanze 
delle Associazioni Croce Riunca, Principe di Pie- 
monte, Stella d'Italia, Testaccio, 

consigliere provineiate De Sancts-Mangelli, 
Hl quale rappresentava anche il deputato Baccelli, 
Îl vercoro mons. Scaceiu, il sindaco Renedetti, il 
pretore Colizzi, il tenente dei carabinieri Vene- 
randi, salutarono, congratniandosi, ]m nnova isri- 
tuzione umanitaria. 

Il prof. dottor Vercellio, presidente della Sede 
centrale detta « Romanina », pronanziò un lungo 
ed efficace discorso sugli ideali di carità a cni si 
ispirano le P. A. L'avv. Bonerba, quale presiden 
te della Federazione delle Pubbliche Assistenze, 
partò rilevando anche il significato altamente ci- 
vile ed nmaniterio della festa che affratellava per- 
sone di diversi partiti e di diversi principii po- 
Vitici. 

La cittadinanza tutta prese parte alla festa, am- 
mirando i 60 militi. che rappresemtavano le varie 
P. A., e i locali della nuova sezione, che sono for 
niti di quanto di più utile e moderno possa di 
derarsi. 

Commemorazione a Montelibretti. 

(Sì Montelibretti, 25. — Nonostante la piog- 
gia la commemorazione dei caduti del 13 ottobre 
1887 riuscì ben mo. L'on. Alfredo Baccelli ac- 
colto dal cons. pror. arr. car. Anreli, dal Sindaco, 
dalla Giuuta e dal Consiglio di Montelibretti, con 
le rappresentanze dei Mandumenti di Palombara 
© Monterotondo, pronaneiò nna eloquente comme- 
morazione ricordando la storica. giornata ed in- 
viando nu saluto ad Achille Fazzari che ne fu il 
campione. Concluse che la libertà conquistata deve 
persuaderri alla tolleranza delle opinioni e che 
con l'istruzione e l'elevazione intellettuale delle 
masse, l'Italia deve avviarsi  qnell’ideale di ci- 
viltà, eni la chiama il sno etorioso passato, 

Parlarono il cav. Aureti, Il Sindaco di Palom- 
bara ed iì reduce Rocchegiani. 

Al banchetto fecero brindisi ispirati a senti- 
menti patriottici l’on. Baccelli, l'avv. Aureli, il 
cav. Filesi, il dutt. Cricchi, il cav. Federici ed 
altri, Anche questa festa dimostra lo spirito di 
ste popolazioni. 


Movimento ferroviario nei porti 
carbone pres. 
Porw 


giorno carri commercio ferrovie ieri 
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——___—_—_ ——__—_—_ 
GLI ITALIANI ALL'ESTERO A MILANO. 


(Sì Miano, 26. — I membri del 
degli italiani all 
sità commerciale Bocconi, ove sono stati ricernti 
dal president comm. Sabbatiai, dal corpo inse- 
gnante e dagli allievi 

Dope la visita all'Università, di cni gli ospiti 
si sono dichiarati entusiasti, essi hanno visitato 
parecchi stabilimenti 

Sì Midano, 26 — Oggi alle 15, al Castello 
Sforzesco, ricevimento dei delegati del Congres. 
so degli italiani all'estero. 

Intervennero il Prefetto, Sindaco e Giunta, il 
comm. Salmoiraghi coi membri della Camera di 
Commergio, il sen. De Martino ed i delegati del 
Congresso, il dep. Dell'Acqua, l'ex dep. Chiesi 
il comm. Gondraud, pres. della Camera di Com- 
mercio Îrancese, molti invitatied aleganti signore. 

Ha parlato dapprima il Sindaco che saluto il 
senatore De Martino ed i delegati a nome della 
città, quindi il comm. Salmoiraghi a nome della 
Camera di commercio e per ultimo il senatore 
De Martino, che ha ringraziato il Sindaco ed il 
Comitato per il ricevimento. 

E' stato servito un sontuoso dr/fet. mentre la 
banda cittadina svolgera nn programma scel= 
tissimo, 


—___—____z 
SCIENZE E LETTERE 
Scienziati nobilîtati, 

Berlino, 2. — L'Imperatore Guglielmo ha 
conferito la nobiltà ereditaria al prof. Gnetaro 
Scheoher, l'illustre economista dell'Università di 
Berlino. 

Vienna, - L'Imperatore ha conferito al 
celebre professore di filologia e lingne siare nel- 
l'Uwiversità di Vienna, Jagio, il titoto nobiliare 
trasmettibile ai discendenti. 

1l prof. Jagio si ritira a vita privata per età, 


ARMI ED ARMATI 
e 


dirigibile italiano. 

(8 Bracciano, 18. — Oggi sono state ese- 
guite due prove col dirigibile militare. La prima 
ha avuto la durata di mezz'ora e la seconda di 
mn'ora e un quarto. 

Durante esse si è constatato l’ ottimo fnnziona- 
mento dei timori orizzontali, che hanno permesso 
l'esecuzione della prora senza alcnn gettito di za- 
vorra, 

Erano in navicella in entrambe lo prove il magg 
Morris, i capitani Oroeeo e Ricaldoni ed il meo 


TEATRI ED ARTE i 


Brammatica. - Eleonora Duse, che non era 
Stata più nel Belgio da diversi auni, he incomin- 
ciato al teatro del Parc di Bruxelles una fozrneée 
durante la quale rappresenterà (Gioconda. Hedda 
Gabler, Rosnershòlm è Adriana Lecouvreur. 

— (S) Berlino, 26, — Sarah Bernhbardt ha rap- 
presentato ieri sera la Dame amr Camelias. L’ar- 
tista ha avuto vumerosissime chiamate ed alla fine 
è stata salutata da nua Innga ovazione. 

Gli spettatori hanno atteso sulla via l'uscita del- 
la grande artista per ncclamarla, gridando anche 
< Viva la Francia! 

Parecchi attori berlinesi dei più noti si sono 
recati a complimentare Sarah Bernhard salle sco» 
ne. La stampa si mostra però riservata. 


Larbea — All'Opéra di Parigi In enotante si- 
guora Kousmetzoff ha fasto una splendida rentrée 
nella parto di Margherita nel Farst. Degno com- 
pagno le è stato il tenore Maratore, 

Anche la signorina Aida Boni, prima ballerina, 
è stata viramente applandiui. 

Arte — Il sigior Salomone Reinach ha mo- 
Strato, nell'ultiza sedata dell'Accademia delle I- 
serizioni e Belle Lettere di Parigi, ln fotografia 
di una mirabile miniatora di Fiorentino Attaren- 
te conserrata aì Museo dell'Hurre. 

Essa fn parte di un Messale datato dnl 1482. 

Simvome il Battesimo dei Verrocchio è ripro- 
dotto nella cornice si può coneludere dapprima 
che Attarentt fu alliero di quel maestro perchè 
il Baticsimo di cni si ignorava la data, è senai- 
bilmente unteriore al 1483, probabilmente del 147%, 

Necrotorio. — Si annuncia la morte, avre- 
nuta a Pacigi all’età di 57 anni del pittore Fede 
rico Houbron, membro deila Società nazionale del- 
lo Bello Arti. 

Hombron si era fatto una specialilàa delle ve- 
dute di Parigi moderna @ particolarmente delle 
rive della Senna, dal ponte di Austerlità fino al 
ponte di Jena. L'Hotel do Ville, il Palais, il Lon- 
vre, le Toileries, la piazza della Concord, i 
Campi Plisi, gli Invatidi, il quai d'Orsay, il Cam- 
po di Marte, il Corpo legistatiro, In Maddalena e 
i grandi Bonlevards gli averano fornito i motivi 
di una serie notevole di grandi acquareti a guaz: 
20 di un'origiualità d'interpretazione e di fattura 
degna di not. 


Varie. - Grazie alla liberalità di nn ricco a- 
bitauto di Ameterdam, la ensa dore Rembrandt 
Visse dal 168) al 1653 è stata comprata da nua 
Commissione, che si era costituita a tale scopo. 
nesta Commissione si propone di ricostitmirne 
la casa poro a poro nello atesso stato in eni era 
11 tempo di Rembrandt e di organizzurri nna E 
Sposizione perinnuente delle ene nequeforti più ve- 
lebri, 

Autografi, disegni del maestro @ libri snìta sun 
vita si «gginngerebbero a questa Esposizione, 


Drammi di terra e di mare. 


Colera in Persia. 
(S) Teheran, 26. — Si segnalano a Tanris 
‘ecchi casi sospetti, che crede siano di colera. 


Concorso ippico a Perugia. 
(Sì) Perugia. 26. — Oggi con tempo splen= 
diao ha arnto luogo laseconia gara. 


Vincitore del premio reale fu il cavallo Castor. 
none del conte Antonelli: ha vinto il secondo 
premio Zranquillo del ten. Paolozzi e il terzo 


Alerander del conte Negroni. 
#Il campionato nazionale di salto in altezza fu 
disprtato dal conte Nesroni con Anforino: dal 
bar. Morpnrgo con Moosligi, dal conte Antonelli 
con Casiernone, dal cav. Giovannini con Grami- 
gnon. Gara splendida, 6lire nn'ora, seguita con 
crescente interesse. 

Vince Gramignon che ginnge a saltare dne me- 
tri e 1 centimetro, vincendo la bella targa del 
campionato nazionale, 
ua folla entusiasta rompe la staccionnia per 
fare una ovazione al bravo tenente Bianchetti che 
montava Granugnon. 

La giornata sì chinde con la corsa Umbri 
< per categoria > e vince il 1° premio 7ranquillo 


di Paolozzi. il 2° di Paterno, il 3° Tow Princedi 


Giovannini. 
Tempo splendido: campo gremito: folla elegau: 
tissima. 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Una gran caccia in Africa. 

(S) Lendra, 28. — Il Duily News ha da New 
York che la spedizione cinegetica di Roosevelt in 
Africa avrà lnogo interamente suierritorio ingle- 
se. Roosevelt partirà da Mombasa con suo figlio 
nfo e due naturalisti del Museo di New 
York. Giuugerà in ferrovia sino al lago Vietoria: 
attraverserà il piano dell'Uganda , famoso per 
grossa selvaggina e ritornerà per il Nilo Bianco 
e Kartnm fino al Cairo, ove troverà la signora 
Roosevelt, la figlia ed il genero. 

Le spese cella spedizione saranno certamente 
più che coperte dal prodotto della narrazione del 
viaggio che Roosevelt seriverà per nou rivista il- 
lustrata americana. 

La Regina Alessandra e la fotografia. 

La Regina Alessandra d'Inghilterra, che tati 
sanno molto caritaterole, pubblicherà per Nutals 
un album di strenne, che sembra destinato ad nu 
rrande suerasso. 

Questo albam, che sarà venduto a beneficio del- 
le opere caritutevoli, conterrà delle fotografie, fate 
te dalla Regina stessa durante gii ultimi anni @ 
illastranti la vita quotidiana delia famiglia reale. 

Si sa che la Regina Alessandra la la passione 
della fotografia che è per lei così viva come quel. 
la per i suoi vani. 

L'opera avrà pet frontespizio una fotografia del» 
la Regina in persona, 

Verrà poi una serie di istantanee rappresentan. 
ti i Sovrani di Europa in uttitudini famigliari. 

Diverse di queste scene sono state preso alla 
Corte di Danimarca ; altre a bordo dell’yachf rea- 
le. Per ogni fotografia la Regina ha redatto nua 
nota esplicativa che ravcouta dove e in quali cir- 
costanze fu presa. 

Questo albuin di Natale conterrà 130 pagine; 
Sarà edito colla massima cura e venduto nl prez- 


20 minimo di mezza coron: 
- 


Per il Pubblico 


Vedi quarta vagina 
MONTE DI PIETA’ 
Martedì 21 ottobre 1908 - La 4* Custodia rende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 31 dicembre 1908 

fino alla polizza n. 242469, 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 

il 15 gonnaio 1908 fino alla polizza n. S8D7, 

Si pagano i resti dei pegni rendut: nelle Cn- 

Stodie 3% è BA, 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in Cam» 

po n.° 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedì 26 


banze sopra pegni di 
somma di L. 10.000 è sopra titoli 
dallo Stato. Si fanno anticipa- 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll'iuteresse 
identico a quello sulle prestanze su pegno. 


=== 


Psiche 


E' il prodotto di inoda e favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & €. di Milano, 


Vedere ne!'':itima pagina, l’asviso Speciale. 


CronacaaRoma 


Vaticano, — le:i mattina S, Santità riceret- 
. E. il card. Fischer arciv. di Colowia. mons. 
Biolik. protonotario apostolico, tie. gen. del ve- 
scovo Castrense, venuto in Roma per presentar- 
gli gli anguri è l'obolo a nome di mons. Bero- 
potosky, rascoro di Tricola e vicario Castrense 
nell'esercito austriaco © degli altri cappellani mi- 
litari e mons. Taocone Gallucci, che gli conze- 
gnò l'oboto della siznora baronessa di Bodolato. 

— I udienza solenne S. Santità ricerette il 
pellegrinaggio inglese organizzato dall'Associa- 
zione cattolica inglese di Londra e diretto dal 
car. Dunford. 

1 pellegrini erano disposti nelle sale del Con- 
cistoro, Clementina, Pucaie, Regia e nelle Log- 
gie Mantovani e Giovauni da Udine. 

Il Papa giunse alla ore 11,3), accompagnato 
dalla sua nobile Corte e dai vescovi che facera= 
no parte dol pellegrinage 

Assisosi in treno ascoltò il discorso di mons. 
Bourne, arciv. di Westminster, il quale offrì an- 
che l’obolo della diocesi. 

Quindi il Papa rispose, impartì la benedizione 
apostolica, e dopo arer ascoltato un inno canta- 
to dai pellegrini, si ritirò nei suoi appartament 

La morte del card, Mathien — Un 
dispaccio da Londra annunzia che S. Em. Ma 
thieu, votissimo a Roma essend» da vari anni 
Cardinale di Curia è morto ieri mattina alle 6 
circondato dai parenti @ dagli amici. 

L'infermo ha conservato la conoscenza fino agli 
ultimi istanti. ha dato prova di grande rassegna 
zione ed ha ‘hiarato che faceva sacrificio della 
sua vita al Papa ed alla Chiesa. 

Il padre Vaughan ha amministrato gli nltimi 
sacramenti al morente, 

1 funerali avranno luogo a Nancy. 


Il cardivale Francasco Desiderato Mutiien era 
nato ad Eiuville nella diocesi di Nancy il 28 mag- 
gio IS39. 

Dopo uns lunga permanenza in vari importanti 
uffici, si dedicò specialmente alla scienza 6 pub- 
blico importantissimi lavori di filosofia religiosa 
e di storia ecclesiastica, che nel 1907 gli valsero 
l'elezione a membro dell'Accademia di Francia. 

Nel 189} era stato nominato vescovo di Angers 
e nel 1995 passò arcirescoro a Tolosa. Avendo in 
seguito la Franeia espresso il desiderio di avere 
un cardinale francese residente in Caria, il Papa 
Leone XIIl presceise il Mathieu, che creato car- 
dinale nel 1899 si trasferi a Rom: 

Fino alla morta di Leone XIII l'iuffuenza del 
Card. Mathien in Caria fu grandissima ed egli era 
considerato nno dei più validi appoggi del cardi- 
nale Rampolla rella politica do questi seguita. 

Quattao nei primi tempi del Pontificato di Pio X 


si acui il confliuo con la Fraucia, il cardinale 
Mathien rimase ottimista suli’ esitò ed in tale 
senso informò îl Pontefice, ma siccome il conflit- 


to assuuse la gravità che tutti sanno, lu posizio= 
ne del Cardinale non poteva a meno di risentirsene. 
gli ultimi anni percio vivera più ritirato. Si 
era recato ora a Londra per assistere al Congres. 
80 enearis caduto quasi subito malato lot 
tò varie settimane, fincha sorcombette. 

Il card. Mathien facera parte della Propaganda 
fide, dei Vescovi e Regolazi, affari di rito orien- 
tale, Studi, Sacri Riti, Inda]genze, Sacre Reliquie, 
Concilio ed affari ecclesiastici. 

Questo elenco delle Congregazioni nelle quali 
sedeva dimostra la sua straordinaria attività. 


La morte dell'on. Biancheri è stata ap 
presa con generale e sincero dolore dla tutta Ro- 
Ia, dove l'illustre vegliardo, che presiedera la 
Camera quando (ioverio e Parlamento si trasfe- 


rirono a Roma. aveva saputo conquistarsi per 
bontà dell'animo, per la squisitezza dei modi @ le 


abitudini modeste una popolarità simpatica che 
rimase inalterata. fantochè il popolino lo consi- 
derava il signore di Montecitorio. 


Bisogna pur dire che qnesta schietta e gene- 
rale simpatia egli l'aveva meritata altresi pel fat 
to che în ogni occasione propizia uon mancò mai 
di dar prova del suo grande affetto @ del suo vi- 
vissimo interesse per Roma. 

Il Popolo l'amaro, che a traverao le fante vie 
cende parlamentari fu sempre onorato della più 
sincera, immutabile di Lui benevolenza, invia 
alla Vedora e ai parenti le più sentite e rispet- 
tose condoglianz 

L'inaugurazione del Congresso me- 
dico. — leri mattiva. alle 10, ebbe Inogo al 
Policlinico l'inangurazione dell'XVIIL Congresso 
di medicina interna. 

L'aula era stipata di ni pubblico elettissimo. 

Il presidente delia Societa italiana di medicina 
interna, on. (inido Baccelli, pronunziò un magni- 
30. discorso inaugurale. 

Cominciò col lamentare che la Clinica Medica 
sia in questi ultimi anni trascurata dagli studenti 
per la smania precoce di coltivare in singoli la- 
boratorii argomenti policromi e tentare delle spe. 
rimentalazioni più gioconde che utili e tutto ciò 
con danno di quello stadio arduo e assidno che 
dovrebbero fure intorno agli infermi. Egli ha 
sempre proclamato la stretta indissolubile nnione 
fra la Olinica e il Laboratorio e sostenuta la ne- 
cessità che il Clinico sappia sperimentare sugli 
animali senza mai perdere di vista l'obbietto cli. 
nico; Rilevò il denno che deriva alle Ulinicho ge. 
nerali dalle inuumerevoli e tristi specializzazioni. 

Dimostrò poi che il Clinico, se vuole tornare 
all'utilità, al decoro della propria missione, deve 
proporsi due obbiettivi fondamentali: Diagziosi @ 
Cura. Trascorrere al di la di queste duo mète è 
cagione di decadenza. l'anatomia è la pietra fon- 
damentale deila Clinica. Ricordò di avere egli 
stesso fondato nn singolare metodo di ricerche 
col nome di anatomismno clinico. 

Lamentò vivamente come gli studi italiani re- 
stino spesse volte cestinati a latenti in casa no= 
Stra e siano poco conosciuti all'estero. Anzi, a 
volte, sulle stampe straniere compaiono con nomi 
stranieri e come novità, frutti di stedi italiani. 
ad esempio la sede elettiva, per ascoltare il ru= 
more d'insufficienza milrulica 6 la terapia a mezzo 
dell'ossigeno 6 delle iniezioni endovenose di stro- 
fantina. 

Si compiacque però di poter riservare come va- 
lorosi clinici itatiani abbiano saputo di volta in 
volta rivendicare l'onore della scienza italiana e 
cito i nomi di Murri, Ma; no, Lucatello, Ca. 
stellino ed altri. 

Affermo nè giusto, né vero che Martius dica 
sua dottrina quella riguardante la posizione della 
punta card mentre le origini di questa dot- 
trina sono eminentemente italiane e risalgono a- 
gli insegnamenti di Lancisi e Morgagni. 

Mirabile fu la sintesi colla quale l'illustre cli- 
nico, alla fine del suo discorso, strenuamente di- 
fese i diritti della scienza italiana. 

< Noi che inseguiummo - conclude - sempre a- 
gli alunni nostri Css:re il maglior dei climici colui 
che sbagli meno, inculcando în pari tempo a tutti, 
grandi piccini, la necessaria modestia, potremo 
anche qualche volta ricordarci del consiglio di 
Orazio: Sun superbiam quaesilam meritis. 

Fragorosi ed entusiastici applausi accolsero la 
splendida fine del discorso del valoroso Nestore 
della Clinica italiana. 

Prese quindi la parola l'ou. prof. Castellino 
che lesse una dottissima relazione sul « Signi- 
ficato clinico delle aritmie cardiache » 

I Congresso chirurgico. — Oggi, mar- 

teuì, alle 9, sotto la presidenza del prof. senatore 
-Durante, inizierà i suoi lavori il XXI Congresso 
annuale della Società italiana di chirargia, nel- 
l'aula delle adanauze della R. clinica chirargica 
nl Polietinico Umberto I. 
» La salma del tenente Mazzuoli. — 
Questa notte, alle 12,30, è ginnta alla stazione di 
Termini la salma del compiunto tenente Mazz 
genero del prefetto di Roma, men. Annaratone. 

Il trasporio funebre dalla stazione al Verano 
avrà Inogo stamattina alle 10), in forma privata. 

< Corda Fratres » — Domenica ha avato 
luogo, presso la Segreteria provvisoria, nel vicolo 
Otto Cantoni 17, una riuvione del Comitato roma. 
no « Corda Fratrea ». Erano presenti quasi tutti 
i Consoli di Roma. Si discusse lungamente circa 
i festeggiamenti da tenersi nel Foro Romano il 
24 novembre, anniversario della proclamazione 
della O. F. © fa stabilita una riunione amichevole 
sull’Aventino, oratore il prof. avv. P. Masci. 

Il Friggeri dimostrò poi ln necessità di una 
pubblicazione periodica di propaganda e fu decima 


la stampa, a comincisre dall'anno prossimo, di un 
Bollettino. 

La prossima riumtone avrà lnogo domenica { 
novembre, alle 10 ant, presso la Segreteria prov 
visorin. 

Fra Roma e Atene. — Un primo liew e. 
vento di uaa felice unione, di cri dermmo notizia 
l’anno scorso, ha riempito di letizia la famiglia 
del nostro ottimo amico, il comm. Ceresole del 
Min. del Tesoro, Il 21 corr. la signarina Elena 
Vassos, figlia al generale aintante di enmpo di 
M. Re Giorgio, moglie al nestro temente di ca 
allerin sig. Enrico Ceresole, ha dato alla luce 
unn bimba, cri venne imposto il nome di Olga, 
in omaggio a S. M. la Regina degli FNeni, chefn 
madrina della sposa al matrizionie. 

Alle dne ottime famiglio cotdiali auguri per ni. 

teriori © lieti eventi. 
‘er i senza tetto del Testaceio. - 1) 
Comitato per la costruzione di baracche peri sen- 
na tetto del Testaccio, ci commnica che, avendo 
ottenuto dal Sindaco la promessa di poter collo- 
care le baracche stesse su area comunale, pubbii- 
cherà un manifesto per invitare la cittadinanza 
ad aiutare l'iniziativa, ora più che mai lodevole, 
in quanto che le centinaia di persone che dimo. 
rano negli orti acquistati dal Comune, dovrazao 
nel più brave tempo abbandonarli e si troveranno 
così gettati salla via. 

Nuovo regolamento per i generatori 
e recipienti a vapore. — Nel Bollettino Tr. 
ciale del Ministero di agricoltura, industria « 
commercia del 15 ottobre corrente è stato pubbli 
cato il nuovo regolamento sulle caldaie a vapor 
che esonera dalla prescritta vigilanza dirersa spe. 
cia di generatori ed apparecchi. 

La Camera di commercio locale che ne di no 
tizia, arverto altresì che tale regolamento è caten 
sibile pure nei suoi uffici di Segreteria. 

Il comizio degli operai pauattieri, 
Alle ore 20,30 gli operai panattieri, rivniti alln 
Marmorelle, non ostante ehe fossero assenti 1° 
Pagliaro ed il Verzi, aseoltarono dallo Scande!= 
lari la risposta inviata dai negozianti ad Anti 
Susi, presidente dell’ nfficio di collocamento, con 
la quale essi rinuoziavano a quanto si propotera 
nell'ordine del giorno votato alla Casa del Papol: 

Lo Seandellari disse che la classe doreva ora 
prendere ana decisione: o tornare al lavoro 0 ron 
tinnare lo sciopero. 

Fece distribmire agli intervenuti, che erano tutti 
operai serrati, boicottatl e scioperanti, un foglietto 
cou sopra seritti i dne monosillabi Sì @ no, av 
vertendo che chi proponeva il ritorno al lavoro 
votasse il sì, chi nou lo volera rotasse il no 

La votazione procedette rezolarmente, a con 
trollata in modo che non vi fosse qualenoo ; he 
desse il voto dne volte. Su 323 votanti, 282 11 
sposero no e 4 s 

Altri 10 operai, giunti al termine della vota 
zione, non vi parteciparono. 

Fn perciò proclamato lo sciopero generale di 


classe e, dopo nn diacorao di Agnolini, il quala 
promise l'aiuto della \ Federazione e della Camera 
del Lavoro, il Comizio ebbe termine decidendo di 
togliere gli operai anche a qnei proprietari che 


lauvo firmato la tariffa. 


Per ora ci contentiamo di osservare che l'arit- 


| metica non e nn'opinione. La classe si compone « 


circa 1200 operai: duecento sono i discornpati cha 
non parteciparono alla votazione vi parteci 
parono. Di prazia, come potera il Comizio pr 
mare lo sciopero generale di cinase, ra oltre ia 
metà dellu stessa non è intervenata ul Comizio 
stesso ? 

Al presidente della 1, 
«lerazione la risposta. 
Roma al buio. — La notte scorsa, alle 
per un zuasto avvennto lungo la linea della luce 


sa a al segretario della 


elettrica, questa mancò improvvisamente nelle ria 
| cittadine ed in parecchi uffiri ed appartamenti 
| privati 


La Società Angio Romana iniziò subito 1 lavori 
razione e alle 53.21) la luce era riattivata. 


di 


= GRANDE APPARTAMENTO 


Via Due Macelli 9 
composto di otto ambienti 
Il cor un salone di circa 100 m. q. 

orcapato per vari anni dalla disciolta Comm 


Rea Inlie ferrovie È 
USO DELL'ASCENSORE 
to e 12 e dalle 15 alle 17 
Rivolgersi al portiere 
o all'Amministrazione del giornalo  $ 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione f 

Suicidio di un vigilato 
Teri mattina alle 6 alcuni operni, nell'ascire dallo 
stabile in via degli Equi 69, videro steso al suolo 
nel cortile il cadavere di un gioriuotto, 

Avvicinatisi, s'accorsero che il morto uvera una 
ferita alin tempia sinistra. Avvertiroro subito la 
Delegazione di P. s. di S, Lorenzo, 

Il delegato Trent» e il brigadiere Borghese si 
recarou» sul posto per le opportune indagini 

Dalla posizione in cui fa trovato il cadavere » 
risultato che il giorinotto, identificato al libret 
to di vigilato specinle che avera in tusen per Er 
rico Pescitelli di 25 anni, si era suicidato get- 
tandosi da uno dei ballatoi delle scale o da una 
finestra delle medesime, 

ll Pescitelli era ricercato dalla P. S. perchè 
contravventore alla vigilanza, essendosi allonti- 
nato dal 2! corr. dalla” sua sbitezione, nella lo= 
canda in via Meralava 272, 

Non lasciò alcun seritt» per specificare la can- 
se per le quali si indusse al suicidio. 

È morto ai Polirlinico il sarto Antonio Pa- 
lumbo, che il 13 del corrente, in nu accesso d 
delirio si gettò du nua finestra del V° Padiglione 
itel detto ospedale. [ medici però ritengono che 
la morte sia avvenuta in seguito elia poimonite 
| della quale era affetto, e non per le contesioni ri. 
portate, che erano di liore entità. 

Iarresto di gumeno. - Teri 
mattina, alle 7.30, in via S. Teodoro, si access 
per fatili motivi, una live tra il ventiduenne Trin 4 
Camillo ed un suo zio, tal Antoniwo Triuca 

ll nipote cou nu randello minacciava lo zio 
quando sopraggiunsero le guardie municipali Fer: 
rarini Guglielmo e Pollardo Giacomo. le quali 
cercarono di enlutare il giovane. Questi sì ribella 
ed oltraggiò gli agenti’ cercando di colpirli col 
randello. 

Gli ugeuti per difendersi dorettero estrarre lu 
rivoltella, L'energumeno veune acrestato e tradotto 
al Commissarinto di Campitelli, 

Attenti ai bambini! — leri, alle fi, la 
bambina Bondani Pia, d'anni 3, abitante in 1 
Principe Umberto 15%, ingoiava ‘una pasticca c 
Sublimato, che avera trovato sopra un tavolino 
nella camera da letto dei genitori. 

La porera piccina fu subito presa da atroci do. 
lori. A S. Antonio, dopo la lavatara dello stomaco, 
fu trattenuta in osserrazione, 

Um'aggressione al Celio? — Teri sera ver 
#0 le 21, il mecennico Ernesto De Giorgio, di anti 
31, ab. in via dei Simmachi 5, capo officina pres- 
50 la Società acetilenotecnica, veniva aggredito in 
via Ostilia da quatiro individui a Inî sconosetuti 
i quali, presolo alle spalle, Jo frngarono uslia 
persona per togliergli il portafogli. 

Il De Giorgio, che non aveva portafoglio, rea- 
Ri: gli aggressori io gettarono a terra ed nuo di 
essi lo colpì cou fin calcio allo zigomo sinistro. 
Alle grida del disgraziato nocorsero due soldati e 
i quattro malviventi fuggirono per opposte dire= 
zioni. Il De Giorgio fu dai soldati accompagnato 
Al vicino ospedale militare ove i medici lo me- 
dicarono e lo giudicarono guaritile in 20 giorni. 

La P. S. facendo le indagini per identificare ed 
arrestare i quattro aggressori, riuscì a ricostruire 
ben diversamente il fatto deonnziato dal De Gior: 
gi, che era un po’ brillo. 

Egli, passando per ria Annia, si imbattè in usa 
comitiva composta dal fratelli Eagento, Domeni- 
co ed Ernesto Teodori e da alcune donne. 

11 De Giorgi si avvicizò al minorenne Ernesto 
gli mosse dei rimproveri. 
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Da ciò naeque ia 


restato. 
Si ferisce con una pistola Fi 


16, trovandosi nel forno 


po partito da una 
Mano € che scattò improvvisamente. 
La ferita fa giudicata gasribile in 10 giorni; 


Borseggio tn tram e arresto dei ladri. 


— Il fioraio Masci 


x Giovanni, danni di, abitaute 
in ria Emanuele Filiberto, 84, nello scendere, ieri, 
verso le 15, dal tram, in via Dne Macelli, prosso 


il tunnel del Quirinale, ineiome ad un suo amico, 
tal Meloni Mario, 
giato del portafoglio, 

Il Masci avera notato che vicino 
piattaforma del tram, stavano alenni 
poco rassicuraute. Gnardandosi 
che nuo di quegli individui era 
allontanara in fretta. 

TI Masci lo insegni, ma 
nella bottega 
rando così di 
il Masci, 


di 


pare disceso e si 


vista 


A un certo punto gettò 
oggetto, che fu subito 


Dopo breve tratto il ladr 


per tal Pierme Lo 


Nella snindic 


Ferdinando, 
| Laterano S7. 
n bottega da fornaio le guardie 
ritennio com- 
Quest nitimo disse chiamarai 


‘arone pare nn altro giorane, 
plioe del Pierneci 


Achille Kreoli, d'anni 23, ab. in rin S. Giovanni 
in Laterano, n. 

Investimento — Teri alle 18,30, sol Corso 
Vitt. Emannele, all'engolo colla ria S. Nieola a 
Cesurini, la vettura pubblica n. 14 ortara contro 
0 staffone del tram eiettrico n, (RM. 

Nell'urto la vettura si rovesciò. Riportarono con- 
tasioni, oltre al vetturino Proietti Alfredo di an 

40, certi Proietti Romolo e la moglie di Int, 
Della Mauna Giuseppina, che st trovarano nella 


rione vennero tatti e tre dichiarati 
in pochi g'orsi. 


lulls testimonianze dei passeggieri he si tro- 

Tarano sn tram, tra i quali il commissario Pe- 
€ risnitato che la colpa dell’ia vestimento n 

vade sul vettarizo che aveva spiuto il cavallo n 
sa sfrenata, mentre il carrozzone elettrico pro- 

F' anche risnitato che il vettnrino era ubriaco, 

Ragazzi che comincian bene. — Ter 
verk » al Longo Tevere Tor di Nona 
tl rag Viocenzo. di anni 11, abitante ai | 
ricolo della Vetribn 16, veniva ferito con due col- | 

Îlate al petto dx an altro ragazzo rimasto eco- 

oscimt i dirde aubito alla fuga. 

Fl Rosa da alenni passanti fn trasportato a 8, 
Spirito. I mediei, dopo le cure del caso, si riser: 
rarmo il gindizie 

Cadute. — 1l contadino Innocenzi Laigi, di 
anni 16. ieri, alle 11, meatre si trovava di guar= 


dia ai serbatoi detl'Acqua Marcia, volle salire ro- 

pra una rosotn, ‘tnestn frunò e l'Innocenzi, nella 
aduta, riportò ua ferita nila mano destra; 

A. S. Gincomo venne giudicato guaribile in nn 

ll cinquantenne Tarantini Domenico, 

ta al Corso Umbarto 


abitan 
DI, ieri sera mentre percor= 
la ria Porta Piuciana, scivolò e cadde frate 
terandosi la gamba destra. 

A San Giacomo fu dichiarato 
giorni 

Echi del ferimento in Trastevere — 
Le indagini della polizia per scoprire gli antori 
del mortale ferimento al ponte dei Quattro Capi, 


guaribile in 40 


del quale rimase vittima Espartero Massari, hanno | 


condotte all'arresto del pastaio Giuseppe Ravatoli 
e dei marsiori Antonio Paradisi e Amato Diotal 
levi. gravemente indiziati come facenti parte della 
comitiva, nella quale l'Espartero si trovava, 
arrestati negano di avere commesso l'omi- 

tidio. Ma durante gl’ interregatorii caddero in 
molte contraddizioni. E' ormai accertato che Il fe 
rimento avvenne in seguito ad nna risca rcop= 
Piata tra gli nomini per gelosia di donne. 

Auche il Diotallevi e il Ravmioli rimasero leg- 
germente feriti 
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IL PIU' ELEGANTE RITROVO DI ROMA 
VICINO AL TEATRO “ COSTANZI ,, 


Telef » Via Agostino Depretis + Telef. 


37-44 37-14 
APERTO FINO A TARDA ORA 


GABINETTI RISERVATI 


TEATRI DI ROMA. 
Costanzi, — 


Pabblieo mumeroso e plandente 
ieri sera per la réprise di quel gioiello musicale 
che La figlia del tamburo maggiore. 

Feste speciali ebbe la Perretti, che 
la parte di Stella con garbo e misnra. 
il Favi, il Gargano 6 l'Orefice, 

Delia messa in scena non è a parlari 
tura meravigliosa. 

Stasera rappresentazione in onore del braro E- 
diuardo Ferrari, che si è acquistato tante larghe e 
meritate simpatie. 

Si darà l'altima replica della Dolce Zola : ac- 
cresce attrazione nilo spettacolo il poter riudire 
una volta ancora Emma Vecla nella parte della 
protagonista, di cni è inarrivabile creatrice. 

Dopo il 2° atto il Ferrari canterà la romanza 
On dit... del m. Quaranta, 

Argentina 
media di Torelli, 

Valle nouuziato spettacolo in onore di 
Oreste Calabresi ebbe virti. di far affoliare il tea: 
tro dalla parte più scelta ed elegante del nostro 
Pubblico, che non rolle lasciarsi sfuggire l'occa» 

dimostrare al valeutissimo artista tutte 
le sue simpatie e la soa ammirazione, 

È le accoglienze alle quali il Calabresi fa fat- 
© segno furono veramente calorosissime ed ac- 
quistarono valore anche più grande per la uni 
nimità e la spontaneità loro, 

È per quanto gli spettacoli 
siano troppo simpatici, pure Calabresi è stato fe- 
lice nella scelta, che gii ha dato modo di mo- 
Nirarsi in una sola sera in tre diverse purti, che 
Ha reso con quella nerspicacità, quella coerenza e 
inella sana comicità. che fanno di lui il migliore 
ei nostri caratteristi, e potrebbe anzi dirti del 
ostri primi attori caratteristi, 

Il sig. Robillet colle sue meravigiie ed i enoi 
terrori nel grazioso atto di tronier, Un po'di inu= 
tica; il gustoso tipo di Suldassarre, in Acgna> 
ni im montagna; il ridicolo Gonzagne ebbdre 


» 


Benissimo 


addirit 


nde oggi la bella come 


frammentari non 


n nel 
alabresi no iuterprete inarrivabilmente geniale. 


Dopo Aeguazzoni in montagna ul-uni ammirato» | 
“i offrirono al serataute vari doni di valore. 

Jo Chiantowi, Rosa, Palmarini, Olivieri. netta 
Palmarini e ne:la Sanipoli ebbe il Calubresi de 
gli ottimi compagni, e tniti recitarono con selo 

a esser diversamente trato 
colo in onore dell'amato di. 
vettore della Compagnin, 

Oggi uitima replica dei Die dlazoni, domani Una 
moglie onesta. Giovedì pennitima recita 
li Elisa Severi con Lu wia più langa, 

Martedì 5 novembre prima recita della Compa- 
guia Talti, 

Adriano. — 
tassati, ei ripeto 

Procedono intanio le prove della 
tudra in scana sabato. Ne enranzo principali esc 
satori le signore Zacconi, Bertini, Daelli, Sunio 
voli ed i signori Galeffi ed Ischierdo, 

Quirino. — Per la ripresa del Guarang il 
Jeatro era affollatissimo. La Barone fa nn' attima 
Decilia, ed ebbe meritati applausi. Festeggiatissimi 
‘arono anche il teuore Rossi, il baritono Galle. 


iu onore 


agi, a prezzi noterolmente ri- 


Carmen, che 


a ini, sola 


aspetto 
attorno s’accorse 


lo 

additò ad nna goardia di città perchè lo arrestazse. 
però riuscì 

bottega e prese la corsa. 

entro an portone na 

colto. Era proprio il portafoglio del Mas 


« agattaiolare dalla 
rao= 
fu raggiunto ed ar- 


restato. AI Commissariato di Trevi fu identificato 
abitante 


interpretò | 


rissa. Colni che percosse il 
De Siorgi fu il Teodori Eagenio, il quale fa ars 


bert - 
Jeri sera il cascherino Edmondo Ramelli di nani 


16, tn Sapora, al Viale Manzoni 
74, rimase ferito all'avambraccio destro da un col: 


pistola Flobert che aveva in 


si accorse d'essere stato borseg: 


| Mirabello, col quale ha conferito a lungo. 


Viola che sostenne lodevolmenie la parte di Carico. 


giorane e braro maestro Papa. 

Questa sera Norma. 

mM izoni. — Si torna oggi alle Pillole d'Ercole. 
mpis. — Sono sempre a) 
trio cav. Rudolphy, Marietta e il 
M.Ile Oscars. 
Barberis. 


inose Zig: 
Mary Flend, Ivonne de Verlac 


dolce Lala, ort 

I mariti. ore 2 

! due biasoni, oro 
Amica, ore 


Le pilloie d' 
Qirmpia — Ripeiiacolo variai 

Sferisterio Ros 
ore 1ò. Fanzionerà il totalizzatore, 


Lasciamole parlare 


Si, lasciamole parlare, lo persone che anno 
preso le Pillole Pink. Vi diranno ciò che pensa- 
go di questo medicamento, quali servigi n hanno 


ottenuto 

Oggi lasciamo la parola al Signor Pala Fran- 
cesco, carabiniero, stazione di Vasto, Napoli. Le 
prime parole sono di tanto elogio che sorprendono, 

« La vostre Pillole Pink, egli scrive, sono ve- 
ramente prodigiose Da due anni, tre sofferenza: 
tre malattie. mi avevano dato l'assalto: mali di 
stomaco, sfinimento nervoso e forti dolori reuma- 


| tici, avevo perduto l'appetito, digerivo male, e di 
| notte mi riusciva difficilmente di prender sonno. 
Ero divenuto tanto debole che sovente mi sncce- 
deva di avere oseuramenti della vista, vertigini, 
Avendo provato inutilmente parecchie cure, ho 


deciso di prendere le vostre Pillole Pink, delle 
quali si sente dire tauto bene. A mia volla vengo 
a farne elogio e a dire che esse mi hanno reso 
una perfetta saluto. Sono forte, mangio e digeri- 
sco benissimo e nou ho più sentito i iniei dolori. » 


Sig. Pala Francesco. 

Dopo aver fatto dire da nna persona che ha 
preso le Pillole Pink ciò che ne pensava, dire- 
mo ora quali malattio esse combattono. 

Le Pillole Pink sono nn rigeneratore del san- 
gue, un tonico del sistema nervoso. Numerose 
malattie, in apparenza differenti, sono vinte in 
virtù di queste due facoltà : rigenerare il sangue 
tonificare i nervi. Le Pillole Pink sono bone 
per tutti coloro che faticano molto, per intti co- 
loro che ha ‘a perdita di forze superiore al 
rienpero che da loro il nutrimento sempre a pat- 
to che lo stomaco funzioni bene. Le Piltole Pink 
sono uma sorgente di forze. Le Pillole Pink gua. 
riscono l' anemia, l'impoverimento del sangue. 
Le giovani cloritiche, quelle che soffrono per la 
crescenza è che dopo quell'epoca vanno di male 
in peggio, rienpereranno, grazie alle Pillole Pink 
le forze perdnte. a il perfetto equilibrio delle 
funzioni. Le Pillole Pink danno sangue ricco e 
fortificande così tutti gli organi, combattono pu- 
re i mali di stomaco e i dolori  renmatici. Nel 
primo caso le Pillole Pink, fortificano gli organi 
eliminatori, fegato, reni, intestini, e fanno sì che 
questi eliminino dal corpo i veleni. gli acidi che 
sono la causa dei renmatismi. Finalmente le Pil- 
lole Pink saranno di grande ninto per tatti colo- 


ro che soffrono di squilibrio nel sistema nervoso, 
di nevrosi, di nevrastenia essi troverano nelle 
Pillole Pink. il miglior tonico del sistema ner» 
Toso, 


Se avete bisogno di un parere, di un consiglio 
sulla vostra sulnte, scriveteci dando i particolari. 
Un distinto medico, esaminerà serupolosamente 
il vostro caso. e vi risponderà gratis. Trovarete 
le Pillole Pink in tutte le farmacie al prezzo di 
L. 3.50 la scatola, L. 18, le 6 scatole franco, le 
troverete pure al deposito A. Merenda, 6, Via 
Ariosto, Milano, 


| DIFFIDA 


Chi vuol acquista 
Ferro-Chin: 


Volete ta Salute ?? | 


non truseri 
nome BISLERI, ia eni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottigiia e sul collarino che 
avvolge la capsula, 


mente potrebbero 


delle mal fatte e spesso nocive 
imitazioni. 
Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri 


Ultime Notizie 


* I Sovrani per le vittime del Balinedio. 


© (S) Pisa 26. Le Loro Maestà, accompagna» 
te dal dottor (uirico, si sono recate alla cligi 
chirurgica, ove sono state ricevute dal prof. V- 


gnolo, ed hauno visitato l'operaio Liemann, vit= 
tima del disastro del Balipedio. 

La Regina parlò in tedesco all’infermo, confor- 
tandolo. 
Quindi i Sovrani hanno risitato l'ospedale, sof- 
fermandosi ai letti di vari malati, interessandosi 
del loro stato o compiacendosi delle cure, 


Îl Duca di Genova 
leri mattina, col diretto delle ore 8,25, è 
a Roma S. A, R. il Duca di Genova, cho in as. 
senza di S. M. la Regina Madre, di cui è abic 
tualmente ospite, è sceso all'Hotel Regina in via 
Veneto, di froute al palazzo Margherita, 
leri mattina s'essa N. A. R. si recata al Mi. 
nistero della Maria per far visita al Ministro 


iunto 


Alle 15, nello stesso Ministero, sotto la presi- 
denza di S A. R., si è riunita la Commissione 
Suprema pei quadri di avanzameno, iniziando lo 
annuali sedute che si prolungheranno, como di 
consueto. per qualche giorno. 


Presidenza del Consiglio. 


Appena ricevuto il triste annunzio della morte 
di S. E. Biancheri, l'on. Giolitti ha inviato alla 
vedova un telecramma per esprimerie personali; 
vivissime condoglianze. 

E' noto che tra il compianto: Presidente della 
Camera @ l'on. Giolitti corsero sempre i più cor. 
diali rapporti. 


Ministero Interno. 


E' partito per Piemonte il Sottosegr. di Stato 
on. Facta. 


aditissimi il 


smo — Giuoco del pallone - 3 partite 


Molto bene l'orchestra egregiamente diretta dal 


Ministero Esteri, 


Il Ministro degli esteri, on. Tittoni, ha riceru- 
to oggi alle 16 il sig. Tomanovie, Presidente del 
Cohsiglio del Montenegro, ed il sig. Ponovic, de 
putato al Parlamento montenegrino. 

Ministero Agrio., ind. e Commercio. 
Concorso. 

E' aperto in Roma, presso il Ministero di agri. 
coltura, il concorso per il posto d' insegnante di 
disegno nella R. Senola professionale femminile 
di Firenze. Stipendio annuo U 9650, anmentabile 
dopo tre anni a L. 1200. Tempo utile per la pre 
sentazione delle domande: 3) novembre 1908, 
Per maggiori informazioni rivolgersi al Mini 


Stero (Ispettorato gen. «eli' insegnameuto profes- 
sionale.) 


Ministero Guerra. 
Per la morte di Ss. E Biancheri. 


Il Ministro ha inviato alla vedova dell'on. Bian- 
cheri il seguente dispaccio : 
S. E. ved. Biancheri, Hotel Suisse - Torino. 
Ln perdita di Giuseppe Biaucheri — che nella 
sua lunga vita parlamentare, nei ripetuti periodi 
di presidenza della Camera, nei consigli che n Iai 
chiedeva la Corona, sempre si ispirò al più Inte» 
merato patriottismo ed alla fede incrollabile nei 
benefici della libertà — è lutto profondamente 
sentito dalla intera Nazione e da quanti ebbero 
l'onore di potersi dire suoi colleghi in Parla. 


colga Signora l’espressione delle 
ve condoglianze. 
Il Ministro della guerr: 


più vi. 


+ Casana. 
Ministero Grazia e Giustizia. 
feri mattina, col diretto dell'Alta Italia, ha fatto 
ritorno in Roma il Minfstro di Grazia © Giustizia 
on. Orlando. 
Rimane così assente, il solo on. Cocco-Ortn, tut- 
tora In Sardezua, ma è atteso anche egli, a Roma, 
in giornata. 


Ministero Lavori Pubblici 
Monumento a Vittorio Emanuele, 
leri, presieduta dall'on. Finali, si è riunita al 
Monumento V, E. la Sotto Commissione 
ca, alla quale mancavano soltanto l'on. Frade- 
letto e l'arch. Basile, che hanno anmunziato il loro 
arrivo per ogg 
La seduta 


stata esclusitamente occupata da 


uno scambio di opinioni generali intorno alle 
questioni proposte nell'ordine del giorno. 
Oggi, 27, si inizierà l'esame dei sei grandi 


arnppi allegorici digià assegnati agli artisti Mo; 
tererde, Jerace, Bistolfi, Poliaghi, Rivalta e Xi. 
menes, nol fine di approvarue il coordinamento. 

Se rimarrà tempo, si passerà alla seconda pro 
posta, riflettente l'assegnazione delle dne qua- 
drighe tra i sette vincitori del 1° concorso: Bar: 
tolini, Fontana, Laurenti, Pardo, Romanelli. Ru. 
telli © Zocchi. 


Ministero Marina. 


Morimento del regio naviglio: 
L' « Etna » è giunta ad Augusta il 
« Bausan > è partita da Spezia il 25, 


I funerali delle vittime del Balipedio. 


(S) Viareggio, 26 - Stamane abbero luogo 
i funerali delle vittime dell'esplosione avrennia 
al Balipedio, che rioscirono imponentissimni. 
Intervennero l’ammiraglio Garelli, rappresen- 
tante il Re, S. A. R. il Principe di Udine, rap- 
preseutante il Duca di Genova, l'ammiraglio Ax 
vallone, rappr. il Ministro della Macina, il gene: 
rale Pilo, rappr. il Ministro della Guerra, il co 
lonnello Faconti, rappr. il Capo dello Stato Maz: 
giore, il Prefesto di Roma, on. sen. Annaratone, 
con la famiglia, gli ammiragli Moreno e Rocca 
Rey ed il comandante Mortola in rappresentanza 
della Marina, gli om. deputati Montauti e Orlan- 
do, il Sindaco col Consiglio municipale, il Pre- 
feito ed il Sindaco di Lucea, nna rappresentanza 
della Camera di Commercio di Lmcca, tutto le 
Associazioni cittadine con bandiere, la musica 
municipale, ina compagnia di marinai con Îa ma- 
sica della Marina, venuta da Spezia, e nnmerose 
altre autorità e notabilità. 
Il corteo, diretto dai comandanti Supino e Ca- 
gui. mosse dal Balipedio @ si diresse alla chiesa 
di San Francesco, attraversando le vie decorate 
a lutto e gromite di una folla commossa. 
Tutti i negozi erano chiusi. 
Dopo l’assotuzione delle salme il corteo prose» 
guì pel Cimitero. d 
_ Al Cimitero parlarono il Sindaco Ji Viareggio, 
il dep. Montauti e l'ammir. Avallone pel Mini- 
stro della Marina. 
La salma del ten. Cipelli è partita per Spezia 
e quella del ten. Mazzuoli per Roma. 
(S) Spezia %. — E° gianto da Viareggio il 
feretro del tenente Cipelli, che è stato solenne- 
mente trasportato al cimitero. 
Seguivano il feretro S. A. R. il Principe di U- 
dine, l ammiraglio Maufredi, i comandanti delle 
navi e i capi-servizio, un lungo stuolo di uffi- 
ciali di marina, le rappresentanze di tutti i Cor- 
pi dell’ esercito, le autorità e Jo notabilità cit- 
tadine. 
Fra le innumerevoli corone si notavano quelle 
del Principe di Udine, del min. Mirabello, del Co- 
mune, degli operai del Silnrificio di San Barto- 
lomeo ed altre. 
Il capo-tecnico Nardinocchi portava sul brac- 
cio la divisa dell’estinto. 
Durante il passaggio del corteo, la popolazione 
reverente e commossa si affollava per le vie. 
@ (S) Spezia 28. Il contramm. Manfredi per 
la Mariva ed il col. Ferrati pel Genio navale, 
hanuo parlato sul feretro del tenente di vascello 
Cipelli, inviando all'estinto l'estremo saluto. 


Pd 
GIUSEPPE BIANCHERI, 
(S) Torino 26. — Al capezzale dell'on. Bian- 
cheri. al momento della sua morte, si trovavano 
la saa signora ed il dott. Carbonato. Subito dopo 
spirato, accorsero, chiamati dalla signora Bian- 
cheri, i parenti e gli amici che si‘trovavano nel- 
la stanza vicina. 

L'on. Biancheri ebbe i conforti religiosi dal 
teologo Condio, che ha passato tutta Ta scorsa 
notte al sno capezzale. 

(S) Terino, 28. — Stasera la salma dell’ on. 
Biancheri sarà trasportata nell’ alloggio del di 
funto all’ Ordine iauziziano, ove sarà esposta 
nella camera ardente. 

L'on. Biancheri ha conservato perfetta luci- 
dità di mente durante tutta la notte. é 
S. A. R..il Duca degli Abruzzi ba fatto preh- 
dere stamane notizia dell'infermo. L'on. Pacta si 
è recato a visitarlo a nome del Presidente del 
Cousiglio, on. Giolitti. ; 

L'ot. Biancheri è morto improvrisamente per 
sincope cardiaca, I congiunti ne vegliano la salma. 
Sono giunti riumerosi telegrammi di condo- 
glianza. 5 N 

I funerali, per desiderio del defunto, si fa- 
ranne in forma semplicissima. Il feretro sarà 
trasportato a Ventimiglia. 


Lecondoglianze, 


® (S) Torino, 28. S. M. il Re ha così tele- 
grafato a 

S. E. Rita Biancheri — Torino 
« La morte di Giuseppe Biancheri mi contri- 
sta profondamente. E' un grave Intto per la Pa- 
tria ed il Parlamento italiano, nella cni storia ri. 
marrà incancellabile la lunga, autorevole, effica- 
cissima opera sua, circondata da generale rispetto 
ed estimazione. Dinanz! al ricordo degli eminenti 
servizi da lui resi al Paese e dell'alto patriot- 
tismo che gli fa gnida nella sna vita modesta ed 
integra, il mio animo è compreso di ammirazione. 
La prego di accogliere la viva espressione del 
mio cordoglio ». 
Affino: VIFTORIO EMANUELE 


S. M. la Regina ha inviato ii segnente tele- 
gramma a 


2 è la 


Credito Comunale e Provinciale, 
Sotto la presidenza del comm. Seamnzzi si è 


Tani, che cantò con ‘molta grazia e sentimento, il 
aravo Matieini sempre misnrato ed efficace, e |l 


rinuita teri a pal. Braschi la R. Commissione pel 
credito comunale e provinolale per deliberare eni 
vari affari in corso. 


S. E. Doma Rita Biancheri — Torino 
« Conecia dei sentimenti di viva simpatia ed 
amicizia da me sempre avati per l'on. Biancheri 
Ella può immaginare con quale profondo rammi: 
rico ne rimpianga }a perdita e con quanta tri: 


stezza venga ad associarmi al condoglio di lei 
della famiglia sl 
i Affina: ELENA. 
Dalla famiglia reato. 

O 6) Torino, 28 — S, M. la Regina Madre 
ha inviato alla vedova Biancheri il seguente te- 
legramma: 

S. E. Donna Rita Biancheri 

Profondamente afflitta, proprio col cuore le dico 
quanta parte io prendo al suo dolore. Avevo per 
il suo compianto mnarito una sincera ed antica 
Amicizia, molta ammirazione per 
Firtà patriottiche e gli era molto grata perla fe- 
dele ed affettuosa memoria che egli se-bava per 
il Re Umberto. Comprendo interamente quale © 
quanto deve essere lo strazio dell'animo suo e 
prego Iddio di darle la forza della quale ha tan: 
to bisogno in questo dolurosissitio momento. 

Aff. cugina Margherita. 

S.A. R. la Duchessa di Genova Madre ha così 
telegrafato: 

Addolorata annunzio morte S. E, Biancheri mi 
associo al suo dolore per questa perdita così 
gravde per il paese. Elisabetta. 

S. A. R. la Duchessa Isabella di Genova ha 
puro telegrafato : 

Dolororosamente impressionata, affrettomi in- 
viare a V. E. espressioni sincere di sentite con- 


doglianze. Isabella. 
A. R. il Duca di Genova ha telegrafato a 
. Donna Rita Biancheri — Forino. 


Profondamente adidolorato per la scomparsa del 
suo illustre marito, prego V. E. di voler gradire 
le mie più sincera condoglianze per il gravissi= 
mo lutto suo e lutto nazionale. 

Tommaso di Saroja, 
Dal Presidente del Consiglio. 

Il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, ha così 
telegrafato: 

. E. Rita Biancheri. 

Elia sa quanto affetto io avessi per il vene- 
rando uomo e quanto apprezzassi i servigi da lui 
resi al Paese per il quale il sapiente suo consi- 
glio era ancora una forza. Pnò quindi compren- 
dere quanta viva parte io preuda al suo dolore. 

Giovanni Guolitti. 
Dai Presidenti deli» Camere. 

Il Prosidenta del Senato, on. Manfredi, ha così 
telegrafato : 

S. E. vedova Biancheri. 

La notizia della morte dell'uomo venerato da 
tutta l'Italia clie fu suo consorte mi immerge în 
crudo inaspettato dolore. Interprete del Senato, 
del Întto che prende tutta la Nazione, le rivolgo 
profonde condoglianze, unendo le mio alle sue 
lacrime, 


Presidente del Senato: Manfredi. 

Il Presidente della Camera, on. Marcora, ha 
così telegrafato 

Commosso notizia dolorosissima che < stituisce 
un vero lutto parlamentare porgo la condoglian- 
ze mie e quelle di tutti i colleghi che nella per- 
dita di Giuseppe Biancheri piangono la perdita 
dell’uomo illustre che impersona col sio nomela 
più costante tradizione di nobile patriottismo in 
tutte le fasi del nostro risorgimento. A Lei, sua 
degna compagna, sia nell'ora del dolore di qual. 
che conforto la partecipazione unanime di tutta 
la Camera, devota alla memoria di colui che per 
tanti anni è con tanta intelligente abnegazione 
ne diresse î lavori al fine supremo del bene del 
la patria. 


Presidente : Marcora. 

Hanno pure inviato speciali telegrammi tnt- 
ti i Ministri. 

© (S) Torîno, 95. Questa sera la salma di 
Giuseppe Biancheri, vestita di nero, col Collera 
dell’Aununziata e tutte le decorazioni, è stata de. 
in una cassa di zinco 6 duo di nove ed alle 
3 è stata trasportata in apposita vettura al- 
l'ospedale Mauriziano ove è stata posta in una 
sala dell'alloggio del Primo Segretario per il 
Gran Magistero dell'Ordine, trasformata in Ca- 
mera ardente. 

Accompagnavano la salma i parenti, îl comm. 
Useglio ed il dott. Carbonatto. 

I funerali avranno luogo mercoledì alle 15,30. 


Informazioni estere. 


Incidenti nella visita 

dei Sovrani di Spagna la squadra. 

@ (S) Barcellona, 26 — La scialuppa a va- 
pore che conduceva i Sovrani, il Presidente del 
Consiglio ed il segnito reale a bordo dell'inero« 
ciatore Catalogna ha avuto una collisione col bat- 
tello Hirondelle. 

La collisione fu attatita da un’abile manovra 
dell'equipaggiv della scialuppa. Tutto si ridnsse 
ad nno spavento per il seguito reale @ per î pas 
seggeri dell’/liroudelle. 

i Sovrani conservarono una calma perfetta. 

O (S) Barcellona, 26 — (Ufficiale). Un pe- 
tardo è scoppiato sulla pubblica via, a più di tre 
chilometri dal porto, ove si trovavano i Sovrani 
in treno recandosi a visitare la squadra. L'esplo- 
sione non ha pertanto alenun importanza © pro= 
dusse soltanto qualche danno materiale. 

(Non si capisce se il dispaccio ufficiale sia, co- 
me parrebbe, nna rettifica del precedente), 

Sempre il Venezuela. 

(8) New-York, 25. — Telegrafano da Saint 
Vincent iIsole Sotto Vento) che Îa goletta inglese 
Lady Kensiugion, diretta alla Trinidad, è stata se 
questrata da fuuzionari venezuelani e che tutte le 
persone che erano a bordo anno state incarcerute, 

Appena arvertito di txla sequestro il Governa- 

tore dellu Trinidad ha fatto aprire nn' inchiesta 
dal Ministro britannico. 
Sembra che Îe antorità del Veneznela abbiano 
agito in virtù di nn recente decreto del Presi 
dente Cantro che proibisce il copimercio fra la 
Trinidad ed i porti del Venezuela, 


LE ELEZIONI IN SVIZZERA. 


(8) Berna. 28. — Ieri vi furono in tntta la 
Svizzera le elezioni pel Consiglio nazionale. Il 
sultato non modifica la sitnazione dei vari parti 
poichè la Sinistra radicale coxserverà nel Consi- 
glio nazionale l'enorme maggioranza di cni dispo. 
neva precedentemente, 

A Zurigo i socialisti uon sono riuseiti a ricon- 
quistare i seggi perduti tre anni fa e sono rimn- 
sti in minoranza per circa due mila voti. 

Sono stati rieletti otto deputati di altri pertiti, 
ma vi è ballottaggio per il nono seggio. 

Nel Cautone di Ginevra ove non vi erano meno 
di nove liste con 15 candidati per sette 
stati eletti « primo scratinio tre conser CI 
due radicali. Rimangono due ballottaggi in cui 
sono in loi conserretori e radicali ed un socia» 
lista, Shanffer. 

Il popolo svizzero ha votato per referendum con 
204.875) roti contro 52,651 nu nuoro articolo co- 
stituzionale, che dà alla Confederazione il diritto 
di sorveglianza sull'esercizio delle forze idrauli- 
che nel territorio svizzero. 


La questlone d’Oriente. 
Ultima ora. 


G (Sì Berlino, 28. Il Wo/fbureau pubblica: 
Le conferenze del Cancelliere dell'Impero Priu- 
cipe di Biilow e del Segretario di Stato per gli 
esteri Schoen col Ministro degli esteri russo Î- 
svolsky si riferiscono all'eventualità che la pro. 
posta ufficiale di una Conferenza circa le que- 
stioni sorte iu seguito agli ultimi incidenti nel 
Balcani venga fatta ed accettata da tutte le gran- 
di Potenze. È È R 

La Germania non ha obiezioni di inassimia con- 
tro la Conferenza. 

I Governi di Germania 6 di Russia sono d'ac- 
cordo nel ritenere che la Conferenza sarebbe n- 
tile soltanto nel caso che si raggiungesse prev! 
tivamente una completa conformità di vedute fra 
tutte le Potenze firmatarie dell'Atto di Berlino, 
circa l'estensione ed il contenuto del programma 
della Conferenza. 


mantiene il punto di vista 
consentire ti contro i quali 
l’Austria-Ungheria faccia opposizione. 

I punti del programma saranno oggetto di di- 
scussioni avvenire; ma quanto rignarda i 
Punti del progetto che è il risultato delle pre- 
cedenti conversazioni del Ministro Isvolsky ©' 
Specialmente sn quelli contenenti proposte nel- 
l'interesse della Turchia potè essere constatato 
un pieno accordo, 

I due Governi cercheranno di ginngerwad una 
soluzione equa e pacifica delle difficoltà presenti. 

© (Sì Lendra, 26. — L’ambasciatore di Tar- 
chia ha dichiarato «che la Tarchia ha interrotto i 
Megoziati diretti su domanda dell'Inghilterra, iù 
cambio di alenne promesse che questa aveva falo 
alla Turchia e che la Porta stadia attualmente la 
risposta da darsi alle proposte inglesi sulla Cen- 


ferenza. 
Ta cemunionto del Foreign Office alla stampa 
dice che le informazioni dei giornali austriaci, se- 


condo le quali i negomiati austro-turchi [nruno în- 
errotti in segnito ai consigli dell’Inghilterr, 


tuginstificate. 
NEL MAROCCO. 
© (S) Parigi, 36. L'Austria-Ungheria ha 
commeicato a Parigi la sua adesione alla unova 
nota franco-spagauola sul Maroeco, 


RUSSIA 


(Sì Pietreburgo, 26. — Alla 1° riunione 
della mera di Commercio lo-russa, assiste 
vano molte notabilità finanziari: , industriali è 
commerciali russe ed inglesi. SI approvarono gli 
Statuti e fu costituito nn Comiteto avente a pres. 
Timirrazoff, a vice-pres, il bar. Tincenthausen, 
Kresfovisikoff, della Borsa di Mosca, 'oebel Se- 


e Mercati 


Ronza, 26 ottobre 1908. 


—— 


Bo 


Esorditi depressi sull’apertura debole di Milano, 
chiudiamo in bronissima "rip: In vivace an- 
mento il Carbaro che guadagna 2) punti dai premi 
di sabato, sia per la fine della serrata, sia anche 
per la buona impressione prodotta dalla notizia 
che la società si accluge a produrre, con un pro: 
cesso meito economico, il solfato d'ammonio, che 
attualmente viene importato esclusivamente dal- 
lestero. In anmento anche il Kecka, il quale, 
prestandosi a oscillazioni meno forti del Carbaro, 
ne segue però sempre l'andamento, ed è quindi 
preferito dalla piccola specniazione, 

Fecero i valori per liguidazione : 

Rendita 3 Zed 00 cont. 108,75 a 19877 
103.72 13. 

Reudita 3 2 (40 cont. a 10285 a 102.90. 

Obbligazioni Ferroviarie 3 0{0 852, 

Banen d'Italia 1251 n 1252 — Commerciale 795 
n 797 a 795 - Credito 563 - Banco Roma 105 — 
Bancaria 99 12 — Omntbas 252 cont., 955 - Gas 
1015 - Condotte 331 - Atsatdo 17: 12 - 
Piombino 202 a 204 - Carbaro 778 a 792 - Azoto 
175 n 180 - Concimi 166 a 167 - Molini 81 - Cines 
315 a 220 - Risanamento 52 a 52 112 - Petrollo 
395 a 400 - Kerkn 385. 

E per prossime : 

Rendita 3 34 C10 fine 10887 na. 

Banca d' Fabia 1255 a 1238 a 1252 a 12935 
Comuerciale 797 a 799 a 797 - Gas 1054 a 1017 
z_Avsaldo 175 - Piombino 904 - Carbaro 778 a 
794 a 793 a 795 - Kerka 382 a 887. 

CAMBI: Parigi 100.17 12 — Londra 25.H4 1)2 
— Berlimo 123.10, 

Cambio dario doganale 27 Ottobre L. 100.17 

Dal 26 ottobre a tutto il 1° ottobre 1908 fino a 
L. 100 è fissato iu L. 100.20, 


19 a 


BORSE ITALIANE, — 2 Ottobre 1908, 
N. B. I prezzi sono fine mese. 


VALORI |Genora | Milano | Torino | Pirense 
Remaita0 5*/i ‘03 72 103 92 
ià. id. fine! - — 
tà. 35,%} 10 102 99 
A, B. d’Ivalia}125: - |125: 22 
Commere, —_ —-— 
Ored. Ital. —- 
BancoRoma 05 
Ferr. Medit. = 
» Merid.| 668 — 
Ac, diTerni|13=8 - aaa 
Cambi 
Francia vista) 100 174, 
Berlino id. 


Londra id. 


> 3°, peri 
H\ITALIANA 5 


Mi fretta. 
ungherese . . 
Exizinno 6 */ 
Banca di Parigi . .i1° 
Banca Ottomana . . 
Oredito Fondiario . 
Azioni Snes . 
Lotti Turchi. 
Ferrovie Ital.Merid. 
2(snll'Italia. .... 


Fis Londra . ... 
Fi 


apertoraf chiusara 


O. amsir. [692 —/831 8% 
Ranstoro (115 —|{14 102% 
Tè. curva | 95 851 95 95ifurea 895] 89% 
Ungh. 4. | 92 05) 92 —[Russo3*,| — me 
+3", | 8145 81 4/Spagna | 93%] 97, 
Nazi ‘oro’ | 19 13| 19 13/Giappon.| S2 7] 83/7 
Lire ital. | 95 3) 85 25:Egisiano| 102 *| 109 
O. Londra | 23 96| 23 PtArgenzo | 23 ":;1| 2 
26 Ottobre 


per 
Obbl. ferr.| i per 
»3% | — —| 70 50/1mghilterra.[2",per 019 
>» Merid|] — —| — —Germania {4 per Ol 
» Roma | — — © — pino li canta 
» Medit — —| — — Belgio 
Rublo 214 75) Sid 70/Spagna. 1. 144), per0ro 
O. Italia | 8! 20] — — |vissera ..|5 perOto_ 


Dispacci speciali d del ‘“ Popolo Romano,, 


Genova. 25 — ora 14.50. . 


77} 885:—; Biba = 499— 

sonasizasini, 506.— [Serna s10— 

Miei. 190— 

Comore. 7° olim A.1. 120.— 
Grod. hai. 56L—|.i@- Rom 78—|Semoloie 1 

Bancaria 190.—[Lebandr  187.—|Keria  880.— 

È Roma 104—Terni. 1930.—|imprese sai 


. 664—|Metaliure 196.—|Armstrony 
Maridior:, Sco |Fernen® 900.- |Roma 
Namgazio. 381— (Officine 465, — litale 


i 
I 
| 
i 


Arrsupiox pzL « Poroto Romano » 


Donna PAOLA 


H giuoco della vita 


GHSEMATOGRAFIE CONTEMPORANEE 


PARTE TERZA, 
H burrone di Armando. 


Ora donma, la sua esigenza di possesso s' era 
vestita nelle dorate spoglie dell’amore: ma, in 
fondo a lei, in quei primi tempi di nozze, era 
sempre un’ inconsapevole soddisfazione, non solo 
di possedere l’nomo amato, bensì di esser rin- 
scita ad ottenerlo, malgrado tutto © tutti. 

Pure, a volte quella sioia le era tnrbata dal- 
lm coscienza della propria scarsa bellezza, per 
cui un riposto cantuccio del cuore, veniva a do- 
lerle come se punto da una spina. Armando a- 
veva forse ceduto soltanto all’attrattiva delta 
sua forinna.. E quel so/farto le dava una tortn- 
ra, mo sconforto, nn° amarezza più insopportabi- 
le di nn rimorso, 

gli era così hello! Chi avrebbe dato trenta- 
sette anni a quel forte, dizitto, vigoroso uomo, 
dalla magnifica bocca, che i baffi rialzati non 
celavano, dai luminosi occhi, pieni di giocondità 


Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Napoli . ... .... {055 | G—} $10) SIOPIO NIRO 
Pisa-Torino. ... 
Pima-Milano . ‘1 


Foligne-Ancona 


14.55 | 17.1015.00419.3 


| 
Velletri-Terracina 
Velletri. ....... | 


30) 20.85 | 
Finmiona. ) sSOr | 16 
Nandola-Sabiaso. © ‘ion 
poli... <.<] 7.-(8.1s*|14506]161%| | 
= Pda Trastovere 
1) treno per Frascati delle 14.55 è festivo, quatto delle 18.20 
a feriale 
ARRIVI dalle Nnee di 
iapoli +. 1... ..] 6.10} 7.—} R5S[IS15/ 143185 [010 
*. Ea 
Torine-Pii 0.10| i 9.50) 10.25 16.00.16 


Milano-Pisa 010) 


Aneona-Foligno .. 
Milano-Firetire. >) 


Fiumicit 2 
Subiaco-Mandela, 
Ladispoli ....-..| 

"a Trastevere 
Il treno da Frascati dalle 10.10 è feriale, quelli a 
22.97 sono festivi. 


- FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 

7.81 8.20fe5, | 9.65 | 12.151 14.5 [16.40 |17.55[195 
ALEANO-MARINO — Partonze per Roma 

6:56 17.28 | 840 | 10.45 | 15.46 | 17.95 | 19.30 | 21.08 fontivo 


ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
7.50 | 10.20] 1225 | 17430 


Can 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partonzo da Roma (Trast.) 
620 | fu ii 1185 È, 


VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi 
Pia 1 DE i a Roma (Trastevere) 


50 | e di faville? Neppure un solo capello mancava 


| 


alla folta chiosa, neppire uma raga soleava la 
morbida fresca pelle del volto! 

Era tanto bello, Armando, di una bellezza mia? 
schile ed imperiosa!... Ed ella invece, Maria, non. 
era mica bella, piccina e magra, col naso rimea« 
guato e tutta quella crusca seminata sul viso! 
Anche lei li vedeva i suo! difetti, anzi li vedera 
meglio da che amava, da che era stata presa dal 
terrore, che per essi non le fosse concesso di com- 
quidere l’uomo amato. 

Spesso, al mattino, nel montro Armando, stanco 
di una giornata passata a girellaro per la città, 
pesante di caldo, di noia, e di tutte le carezzo 
che la moglie gli prodigava e di cui non sapera 
che fare, s'indugiava pigramente a dormire o a 
fingere di dormire, tanto per illudersi di rigodere 
un po’ della cara libertà di sè stesso, Maria, ine 
curante di riposo, scendeva dal letto e coper- 
ta dalla vestaglia si ponova quietamento allo 
specchio, intenta allo più minnziose cnre della 
toilette. Nel silenzio, rotto appena dal fruscio dol 

ico accappatoio e dal sommesso agitaro dello 
pttiglie © dei vasett 


un sospiro si udiva a volte, 


benchè soffocato... Era Maria che, triste, consta- 


tava la inutilità delle lozioni e la poca efficaci 
dell’arte, per dare splendore alla pelle 6 leggia- 
dria ai lineamenti. 

Pure, era giovane: ed il sottil corpo, se non 
aveva malle di plastiche roluttuose, areva però 
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le delicatezze supremamente aristocratiche della 
razza. L'espressione del volto era dolce ed altera 
@ l'amore che lo accendeva, ne accentuava i pregi 
a discapito dei difetti. 

Perckè, dunque, Armando non l'avrebbe ama. 
ta? Perchè non l'avrebbe sposata per lei sola, e 
non per la sua dote? Non aveva egli esitato in 
principio? Non aveva mostrato, coa quella esi- 
tazione, che la ricchezza non lo affascinara tanto, 
da spingerlo ciecamente al consenso? Se aveva 
avuto dei dubbi, era stato appunto perchò te- 
meva che il sno amoro fosse scambiato con il 


calcolo, con l'ingordigia del denaro, perchè ripn- 
guava ad esser creduto, anzichè un innamorato, 
un volgare cacciatore di dote. 

E poi, Maria lo amava tanto! Come avrebbe 
potuto, Armando, non ricambiare nn’ adorazione 
così pura ed insieme ardente, quale quella di cni 
la sposa lo cirtondava? V'è forse cuore d'uomo, 
marmoreo tanto, che non si spietri allo spetta- 
colo commovente di un culto più che divino? 
L'amore avvolge, l'amore trascina... la forza 
dell'amore, quando sia vero e profondo, è po- 
tente più di qualsiasi forza, è inebbriante più di 
qualsiasi vino, è dolce più di qualsiasi mielo.. 

E Maria lo amara così, il suo bellissimo ma- 
rito: con tutta la schiettezza e la profondità della 
vergine e con tutta la enpidigia della fanciulla 
ricca, usa ad ogni soddisfazione, 

Ed anche Armando l' amava. Si, certo. Tio sa- 


“Mm 


ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Roma Ing. Carlo Moleschott, V 
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Suonerie 
elettriche 


PARAFULMINI 
IMPIANTI ELETTRICI 


TELEFONI, ECG, 


DALLE MOLLE 


Due Macelli 10-11 ROMA 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


#5-parole, L. 1- In più dè-25, Cent. 5 cad. 


Affittasi o vendesi 

nen pettronalo 12 vami, orto, stallo ece. a 3 chi- 
lometri froriporta Maggiore volendo si vende 
anche intero fondo con casa colonica di circa 
Pbbia 3 12. 

Vendesi maestoso stabile presso Ponte Cavonr - 
Due vigne fuori porta Portese. Villini, Pataz. 
zi, Case, ecc, 

Si asenme qualsiasi imcarico per la vendita di 
beni stabi. 

Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, calle 7 2 allo S 112 e dalle 13 alletà, 
escinse lo feste. 


Cercansi s3partamentizo 3 0 4 camere 0 cucina 
Punto centrale pizione nen superiore 

L. 50 prelevando anche mobitio scrivere M-A-00 pesta 

Roma sie 


Per comunità religiose 0 collegio vendesi 
ta rrenO con fabbrieato € cappelia nellaprovine 


sasto 
dic di Roma presso il Suntvario Ui Genazzano. SEnv 
Romolo 13 fermo pesa, ao SO 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
i ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
830 | 7.80 | 830 ecc. ogni ora fino alle 0.30 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
718] 9 | 10 ecc. ogni ora fino allo 2 
FRASCATI — Partonze per Roma 
542 | 7.32 | 8.52 eco. ogni ora fino allo 21.32 
GENZANO — Partenze per Roma 


615 1 7.15 | 815 eco. ogni ora fino alle. 21.30 più altre 
due partenzo alle 21.45 6 12.40. 


Partenze da GENZANO per FRASCATI 
648 | 7,8 | 848 ecc, ogni ora fino alle2.d#più unt 
partenza allo 2.16. < ti DIETA 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 


Corta delle Meridionali - Imahic-tn £ortlezzBorgerWiss | 


D'AFFITTARSE 
TIRI: a 
Scuderia rimessa fim gti maia 

uderia rimessa {iure t*mtam rinbili dal 
Quattro Foniane a. 14. ala") 


HE CATEGORIA 
95 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent, 5 ond, 


II CATEGORIA 
26 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


diglernma siena ne 

Signorina (i 

è segni pre ibi somigli ci 

Seni e Lene 

sta adocantane Escl Serino ioni nradeli 
pelle, nitimne piane, nera porla a sinisirà 


peva, ne arera avuto le prove più dolci. In 
quelle ore mattntine, nel mentre con l'abilità 
squisita della donna, alla disponeva ‘in folte on- 
de la massa dei capelli pallidamente aurei, ac- 
compagnata in sordina dal calmo respiro del ma- 
rito dormente. Maria riviveva i primi istanti del- 
lo nozze i primi capitoli della vita coniugale. 

Dove s'erano fermati, nella prima tappa nol 
Viaggio di nozze? Ah! si: a Bologna.» Faceva 
caldo, il sole non era ancora alto e la giornata 
d'estate incombeva tutta, sulla città silenziosa e 
strana, dalle vie strette © porticate, dalle piazze 
fra palazzi senri e merlati. 

Erano scesi all’ albergo, avevano tratto dalle 
valigie, biancheria netta e vesti, si erano ras- 
settati, poi erano usciti alla ventura, cercando mi 
ristorante aperto, ove fosso nn po di verde e di 
fresco, E, dopo il pranzo, erano andati in giro 
ancora a Inngo per le vie, sedendo per prondere 
un. gelato, smarrendosi nn poco prima di ritro- 
are l'albergo. Armando, perfettamente calmo @ 
padrone di se, era stato in quelle ore brillanti: 
mo, nomo di mondo compito, squisito narrafore 


diste: 


di 
stanchezza del viaggio e dello emozioni, avevano 
finito stordire Maria. 

Nel rientrare all'arbergo, ella cadeva di son- 
no © di fatica, incapace quasi di pensare alla im- 
minenza dell'atto che l'avrebbe data al marito. 
Si spogliò, tutta torpida ed ebbra, nel mentre Ar. 


orielle leggermente piccanti che, unite alla 


mando per non recarle soggezione, famava una 
nigarsita nel salotto accanto, © subito ondde in 
un sonno di piombo. Pareva. una svennia, nia 
che una dormiente ; îl sottil viso pallido, affon. 
dava nella polvere d’oro dei capelli, come quan. 
do, sei mesi innanzi, il marchese © la 

di Zarda, l'avevano veduta morire d’anemia è 
d' alnore. 

Armando, rientrando in esmera, mezz’ ora 
la vide così, tutta bianca, distesa sotto le bianche 
coltri... e quietamente, si corioò a sna velta, aci. 
volando al lato opposto del gran letto matrimo. 
niale. 

Nulla urgera: nessuna fiamma incitava il tie. 
pilo sposo; anch'egli era stanco nè in se né 
fuori di se, egli sentita lo stimolo di uno reudi. 
scio animatore. 

Girò la chiavetta dell’elettrico e si volse sn] 
fianco, ghignando di quella farsa sociale che è 
il matrimonio e di quell’ abiezione morale cha è 
il « matrimonio di ragione » come lo chiamanol'i 
poerisia © la viltà collegate. 

Ah!.. non erano quelle le notti d'amore, per 
cui il vorace e forte gandente era passato le tan 
to volte diverse!... Il desider 
febbre degli atti e delle parole, la furia dei baci 
@ delle carezze, il parossiamo dei sensi scatenati 
il precipizio tremendo della voluttà soddifatta, 


irrompante, la 


Contruza, 


FERROVIE 


veto STATO 


DIREZIONE GENFRALE — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1908-1909 
© loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedento depurati dalle imposte erariali, 


11° Decade dall'11 al 20 Ottobre 1908. 


Rete Stretto di Messina 
Approssimziivi Defnitivi cn — Approssimanivi_ Dermiivi — 
I I RI pr PINI e 
Chilom. in esere. ., 13344/!) | 13344!) = > 
Media... ,.... 23344 | 13344 | 2 La 
Vimegiatori ....., 119 00] 4.635.013 53|+ 517.40. 
Ragagli e Cani. (1 252,879 00| 227,509 59+ 
Merci a G. e P. V.acc, 1.980.884 00| 1.782.487 53|-- 
Merci a P. V. , 5,689,143 00] 5,995,027 £ 


TOTALE 14,048.825 00] 


Prodotti complessivi dal /° Jaglio al 20 Ottobre 1908 
57,209,619 00/54,598,685 55/4-2.602 5 


Viaggiatori .. 
Bagagli o cani . ,.. 2.428,612 73] 
Merci a 6. e P. V, acc, #52,733 22 
Merci a P. V..... 

TOTALE 


Della decade , .,., 
Riassuntivo, ..... 


20,550 00 R&689 18f+  B,86O 82 
87}+ 161 13 
13,383 38/4 3,392 62 

46,922 01|+ 


28 gala 


638 43] 5i 
516 06) 2,173 21] 64 


(1) Esclusa la linea Cerignola Stazione-Città ed il tratto Confine francese-Modane, 


Per il Pubblico 


CRLENDARIO. 
MARTEDI 27 Ottobre 1908 - S. Fiorenzo 
Leva il sole aHe 6.37 m. -— Tramonta alle 5.10 8. 
Leva la Luna all» 8.39 m. - Tramonta alle 6.40 s. 
L’Ave Maria snona alle ore 5.3) 


A condìr serve il butbo suo vivande, 
Ae.eo fluido che calore espande. 
4. Dal carro ad Eliseo lanciò il mantello. 
. Del nome tuo essa imprime il sugrello, 
4. In quel di Brescia dall'Oglio si avviva. 
i. Tutto all’ingiro lo cirecnda riva. 
i. Formasi in acqua ognor filamentosa, 
1. Verdergia nel ‘ieserto e ti riposa. 
— Spartano vinestor di Coronea, 

A sua volta disfatto n Mantinea, 


BOLLETTINO METEORICO, 
Ottobre 1908 = alle ore 15 


Osservazioni dei 


Gieto 
t14 coper. 
Amaargo | 4.5 |sereno 
Vienna 7.2 | 112 coper.i 
Madrid _ — 
Parigi 2 coperto 
In Italia, 
si 
cmrà | #È Choo Mare 


Genova 41.5 | piovoso flegg. mos 

Torino 8.4 | coperto = 

freno 10.6 | coperto rs 

Venezia 12.1 | 314 coperto | calmo 

Pevoena {8.4 | 112 coperto| = — 

Ravena 94 | nebbioso Li 

Apeona lesg. mosso] 

Firenze - 7 
ROMA |t - 10.0 
Bisi 13.6 | f14 coperto | mosso 452 
Napoli 15.9 | 174 coperto [calme 15,6 
Caggiano | 44.2 | sereno - I24 
Tirolo 1 no - 41.5 
L'atermo | 4 132 coperto | calmo 130 
Messina | ‘9.6 | {12 cogerto | calmo 46.3 
Cagliari 16.0 | copert mosso 50 


Probabilità: venti debeli o moderati vari al nord, del 
primo quadrante altrove; cielo vario, Tirreno masso, 


A Roma. 
Regio-Oasersatorio del Collegio Homano 


1l Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della nts- 
zione è di 50.60. Raromazro a mezzoni Termometro 
‘ts. massima 20,4 minima 10.0, 
Utnidità relativa 71 assoluta 14%. Vento a mezzodi: 

dato del cielo: sereno 


w, 


- 5 s PI 
Distinta signorina pissormerin 
5) francese, dà iezioni di canto e iezioni di imgusitaliana 
© fracese in cass propria © a domicilio. Livoiserai in via 
Avrora È. 48 Scala B. ini 12 LETI 
7 scana, madro di famiglia dà lezioni di 
Vedova tito conversioni a aiate cassa 
pagna signore e signorine, DA 5 l'ermo posta so 
a ‘uffici di anni %, attaaimento 
Ex sett’ufficiate din $ atredmonto 
daziaria © di esatteria nelle provincie, fernito sei migliori 
documenti © che pwò dare in Roma le maggiori aramio 
sotto ogni riguardo, desidera un  nosto, anehe di fiducia, 
nella eapitnio sd onestissime condizioni. Rivolgersi S. Sì 
fermo in pesa. s07 


HI si wfficio. prento dare 
Impiegato governativo “5g ificio. rrento dere 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione conta 


cento sus condizione. Scrimere Ricciardi, Amministrazione 
“ Popolo Romano CI 


= ne Dar 5 ì Wi 
Per aliieve di cante om 
La, distinza sta ben mora, svende deciso di dsi;0arst ad - 
l'insernzipento del cento, rcosua di Gare ‘ssioni 10 tale 


Gis. OPPUre al domiviilo proveta, via Cavox ©. è. Ziro= 
seri mv. PÒ 


Studio tegate amministrativo 
n. 35 arr. Carlo dî Comuni, Opere È. impie» 
gar gover È questioni d'imposte, occlazia= 
stiche, Fondo Calto, Debuo Fubblica, stato civile,sca 


Pistinta sisnerina 
miglia in Roma. via Pabuino 114 piano LL oseala destra. mag 
stra con divioma È, Scuol: Normale di Fenovida. a prea 
lemeniari è dl pianoforta.at 
cegii ainmal si 


Roma, 
dell’ Anima 


fina, anche capace per pasticceria, cerca 
posto presso buona famiglia, Maria Antonelh 


via S. Ignazio î, piano Lo à sai 
° AFFITTADCZTI 
de] 


Camere mobiliate Lim mi ate 


ta famiglia. Via dei Greci 36 p. o scala di fronte. 


; interno, pressiraà Ministero 
Via Montebello 48. iiifop.t areesima Ninistero 
famiglia di civile condizione, queta © senza bamblai ate 
5" ALE sambaro GIRA AFlo00' atloggitte Cena aiptini na 
spicenti la strade, bene arredate. Eivolgonsi Ivi: A 


Spiegazione del passatempo precedente: 
SO-DO-MA 


STATO CIVILE, 

Nati è morti donmeziati 1l 23 e 2 ottebri 1998. 

Nati 74 compresi 7 nati mor 

li quali 16 inferieri ai 7 ani. 

Morti, 

Rivieri Ludovwo fu Costanzo, Frassimeto Po, 

Plebani Madialena fa l'iatro, Monte Rotondo, 72, ved. Progpes! 

Madia Giiwansi ci ini, Avellino, 38, impiegato, caliba 
abaztoni Adeiasde fu Giovanni, Roma, 70, ved. Valentin 

Grilli Auna fu Vitale. Montelaganaccio, 


dp. cosine: 


Roma, 60, 
Laici Francesso fu Gioramzi, Toscanoîta, }i 

Weimbach Filippo, 52. 

Pagnini Terenzia di Antonio, Pozzo Alto, 5%, operaie, cem. 
Ralli Maria fu Proto, Roma, 23, costug. Silvestri 

Hiancini (ristima fa Giasenpe, Spaleto, 20, ved. Lucchini 
Ciccave!li Tranquillo fa Giuseppe, Todi, ci, operaie, ved. 
Cialon) Francesco fu Giacomo, Albano, 50, comug. 

Avreli Riisabetta di Gennaro, Itema, 8 

Marchettipi Teresa fu Giacomo, Morbegno, è1, ved. Bonola 
Staffolani Teresa fu Giovanni, ‘Roma, 59, coniug. Barenchi 
Cagnacetti Maria fu Autonio, Roma, 2%, pudile 

Cercavolli Nansto fu Giovamei, Jesi, 21, colite 

Bossi Maria Antonia fa Girolamo, Porto Vaechie, Ri, va- 


dova Amedei 
Leoni Maria fu Antonio, Bocchignano, 70, ved. Massoni 
Verzatti suido fu Rgidto, Serrone, 57, mediatore 


Savi Sigismondo fu Costuatino, Pitignano, 55, usciere, con 
Faoleni Esrira fa Giuseppe, Pota di. ved. Alassundrioi 
Cappelli Aopa fu Giovanni, Olevano Romane, 20, nubile 
tolabona Ettere di Pietro, Roma, 1 

Cerica Barigi fu Domenico, Alatri, 73, ved 
D'Andrra Angeta di Gius Terracina, bhò, con. Spatiti 
Fabi Alessandra fu l'ietro, G&, coniug. Cieroni 

Fabbri Luigi fn Cristoforo, Agata Feltre, 52, ved. 
Shiorando Luigi în Alessandro, Forino, 60, pensinn., rontng. 


Tozzi Eatbina fu Nicola, Civitella Azdiano. 37, con. CaMeroni 
Fiorentini Concetta fu Vincaazo, Avellino, 50 
De Catisti Augusta fu Luigi, Rot ‘sonine. 


elegantemente mo- 


Camera e salotto 25 afitiansi (n 
piazza di Spagna N. 90 piano quarto. ara 


Elegante cine: mobitimi în pani air 


piano nobile. presso distinta famiglia 
non affitta camere, in una delle migliori strade ei quartieri 
Alti. Dirtgersi XAZ Auministrazione * Popsio Romano. 


 CORRISPONDENZE © 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cò 
Lucullo titan ra ment mr 


ne notizie. Siamo a posto; 
mo nen tardera, 


_ Guida del Forestiere _ 
MARTEDI - Ingresso libero. 


Vaticano: CAPPELLA SISTINA. STUDIO E LOGETR 
DI RAEFFALLO, CAPPELLA DI NISOLU 
TECA. 
“piane 
id. STUDIO E MUNIZIONI DEL MUS TICO. Acceso 
dal porione di Bronzo dalle 10 alte 11, (Î1 permesso sia 
della Sagressia ©. dalle ore 8 Ae ti. 
di CUPOLA D 8 PIETRO, Accosso dalla chiesa gue. 
nima dalle S aNo 11, (Il permesso via della Sagrestia Y 
dalle ore $ alte 11, Re isa 
site ARCHIVIO SEGRETO, Si visita con permesso spo 
Vemsei; ARTISTICO INDUSTRIALE, v. S, Giuseppe a 
Capo Li Case te, dalle 9 alle 14 
id. DORIA. p. Collegio Romano 1A, delle 10 alle 14. 
Ta. ALBANI? fuori porta Salaria 1Î. (Dì pertanto dal 
mastro di casa del Principe Torlonia. 


fitotlotcon LINCEL  ‘ALungara 20. dallo 18 alle 16. 
CASANATENSE, v. S. Ignazio, dullo 9 alle 15. 
- ALESSANDRINA, v. Univeraltà, dalle 9 alle 14 
e 9 


ILICA, p_S. Agostino, dello 9 alle 15. 
I CELLIAN iena Nuova: dalle9 alle 15 
He 1 


S. SEBASTIANO v. Apuia Antico dalle 9 al tram 
Gionca xiamima, v. S. "“eodoro, dalle Sal tram. 
Terme di ‘frajano v. Libicana 199, dallo $ al tram. 
Fero Tratsuo p. omoai. a. dalle 9 al tram. 
Tombe di vin Lotima, Appis Antica al % km, dette 
9 nl.trarronia. 
Visia WOLKONEG. v_ Conte Rossa, dalle 9 slum 
UMBERTO L porta del Popolo dalle 5.30 21 trama. 
ia cmtimontana Navicella $. dalle 9 al trumanto. 


Museo Barncco Co s0 Vitoria Em. angolo via Conse- 


fessero il 
nuaudo 


è nei 


davano 
stoppa: 
facey 


elezioni cer 
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inlis 


sociali ed n 
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Gessmann è 
Lueger. 

Questo r 
visioni dei erist 
nnora Dieta d 
Mesi non saran 

I socialisti gu] 


(S) Costant 
za del 
denti, ad Ilaiz 
mano, 

Vi banvo assi 


Plagmaztco. 


